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Expo ACL e ENCI WINNER qualifiche valide per il Crufts 2024

Venerdi 15 dicembre  Esposizione Internazionale Alleanza Cinofila Latina
Sabato 16 dicembre  ENCI WINNER gruppi 3,6,7,8,10  RADUNI gruppi 1,2,4,5,9
Domenica 17 dicembre  ENCI WINNER gruppi 1,2,4,5,9  RADUNI gruppi 3,6,7,8,10
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GINEVRA (CH) - WORLD DOG SHOW 2023

Assemblea FCI e 
World Dog Show 2023
Maltese Cinecittà Taras il Magnifico.  
1° class. Gruppo 9. Pr. Franco Prosperi

Angela Francini e Dino Muto

Domenica 27 agosto si è concluso il World Dog Show 2023 
di Ginevra che abbiamo cercato di raccontare in tempo rea-
le attraverso i social. L’Assemblea Generale della FCI, che si 
è tenuta nei giorni immediatamente antecedenti al WDS, ha 
visto l’ENCI al centro di ogni più importante dibattito sul 
futuro della cinofilia e sulle regole che dovranno garantire lo 
sviluppo dell’intero settore. Oltre alla Sezione Europa, si è 
riunita anche l’Unione Cinologica Mediterranea della FCI e 
l’ENCI ha svolto un ruolo di collante per una migliore colla-
borazione tra i diversi paesi.
La settimana di Ginevra, scandita dalla Assemblea FCI e 
dalla Esposizione Mondiale, è stata una occasione d’incon-
tro tra l’ENCI e i rappresentanti dei Kennel Club di tutto il 
mondo, con i quali si è discusso soprattutto in merito alle 
questioni della moderna selezione delle razze canine, dello 
sviluppo delle manifestazioni cinofile in ambito internazio-
nale, ma anche sui temi del benessere animale e delle inizia-
tive di carattere sociale volte all’utilizzo del cane di razza 
nella società contemporanea. I Kennel Club esteri hanno 
dimostrato vivo apprezzamento per le iniziative in tal senso 
avviate dal nostro Ente. Si è discusso anche di collaborazio-
ni future in diversi ambiti, tra cui quello della cinofilia vena-
toria, e della possibilità da parte di ENCI di mettere a dispo-
sizione di altri Kennel Club gli strumenti informatici raggiun-
ti e le novità in campo di ricerca genetica.
Abbiamo inoltre cercato di instaurare nuove collaborazioni 

che speriamo di poter realizzare nel breve periodo per ampliare 
l’offerta per i nostri allevatori.
In questa mia attività sono stato supportato delle istruttorie prepa-
rate dagli uffici ENCI e dalla loro disponibilità. Come al solito deci-
siva la collaborazione degli Esperti Giudici italiani presenti a 
Ginevra, che mi hanno affiancato in tanti momenti e supportato 
con la loro esperienza.
Un ringraziamento particolare ai tantissimi allevatori italiani, che 
hanno iscritto più cani di tutte le nazioni al WDS 2023, a testimo-
nianza di una cinofilia viva, che cerca il confronto costante con gli 
allevatori degli altri paesi per continuare a crescere e migliorare. Li 
ringrazio anche per essere venuti a trovarci presso lo stand dell’EN-
CI durante la manifestazione, facendolo diventare un affollato pun-
to di riferimento, di scambio e di condivisione di idee. Dunque, ab-
biamo ancora una volta cercato di portare le idee della cinofilia 
italiana in ambito internazionale, condividendo i nostri progetti, ol-
tre che con gli allevatori italiani presenti, anche con gli altri Kennel 
Club con i quali abbiamo una comune idea di cinofilia moderna.
Per tutti, appuntamento all’ENCI WINNER 2023, che quest’anno si 
svolgerà a Bologna dal 15 al 17 dicembre.

Il Presidente Dino Muto



AVVISO - NUMERO DI OTTOBRE “I NOSTRI CANI”
Sul prossimo numero di ottobre, ampio servizio sulla Mondiale 2023.
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a: redazione@enci.it.

GINEVRA (CH) - WORLD DOG SHOW 2023

Cane da pastore maremmano abruzzese 
Cafaggio BOB Pr. Michele Casadibari 

Lagotto Romagno Il Granaio 
dei Malatesta Ricotta 3° 
classificato nella finale BIS 
Giovani. Pr. Monica Benelli 

Cane da pastore bergamasco Irisi dei 
Lupercali BOB. Pr. Maria Adele Mariani

All’Italia il record di iscrizioni
Passione e impegno hanno delineato l’immagine dei nostri 

allevatori. Le razze italiane sempre più apprezzate nel mondo

Ginevra, ha ospitato l’edizione 2023 del più importante evento cinofilo della 
Federazione Cinologica Interazionale, un’edizione che di fatto ha riportato le iscri-
zioni a numeri più consoni per un evento di tale portata per gli allevatori di tutto 
il mondo. Ben 21.725 soggetti iscritti hanno calcato i ring del PalaExpo di Ginevra, 
struttura che nel complesso ha garantito un buon svolgimento della manifestazio-
ne durata cinque giorni, includendo il Gran Prix e tutte le Speciali di razza. 
Complessivamente, l’Italia è stato il Paese con il più alto numero di partecipanti, 
ben 3.137. ENCI era presente con il proprio stand, messo a disposizione per gli 
espositori che potevano avere informazioni riguardanti il WDS 2026 e l’imminente 
ENCI WINNER di dicembre, grazie alla grande disponibilità del team dei dipenden-
ti ENCI. Il Presidente Dino Muto è rimasto per tutti i cinque giorni a disposizione 
degli espositori anche per le fotografie di rito. “Le immagini sono un ricordo inde-
lebile – ha detto - che immortalano la passione e l’impegno di allevatori e proprie-
tari. Qui nello stand sono passati cinofili da tutto il mondo, un punto di riferimento 
per migliaia di appassionati, momenti conviviali che hanno permesso uno scambio 
di informazioni e opinioni a supporto di una cinofilia sempre più allargata”. 
Molti soggetti di allevamento o proprietà italiana hanno conseguito vittorie presti-
giose, sia nel ring di razza che nei raggruppamenti - a partire dal Maltese Cinecittà 
Taras il Magnifico di Franco Prosperi - che si sono svolti nel ring d’onore il pome-
riggio di ogni giornata di gara. 
Il Best in Show finale è stato assegnato al Cão de Agua Português “Aquafortis 
Robel The One” di Runi Kristiansen.

Claudio De Giuliani
Fotoservizio di Tommaso Urciuolo

Mastino Napoletano Virginia del 
Nolano BOB Pr. Antonio Gibuti



Dall’Inghilterra  
una razza universalmente apprezzata

L’allegro Cocker
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Robusto e allegro, un piccolo cane sportivo dalle 
lunghe orecchie di seta che negli anni ’70 faceva 
concorrenza all’inarrivabile “Lassie”, il Cocker 
Spaniel Inglese ha attraversato mirabilmente una 
settantina d’anni, restando una delle razze più 
amate e conosciute nel nostro Paese e non solo.
Relativamente nuova nel senso specifico - le regi-
strazioni del “moderno” Cocker Spaniel risalgono 
al 1850 circa - la razza fu registrata per la prima 
volta presso il Kennel Club Inglese nel 1873, men-
tre il “flushing spaniel” dal quale deriva come tipo, 
risale ad almeno VI secoli fa , come rappresentato 
sia nell’arte che nella stampa inglese d’epoca.

Con questo appellativo, dovuto alla coda sempre in movimento, la razza  
ha conquistato simpatie universali. La moderna selezione  

ha valorizzato il carattere socievole che lo rende  
un perfetto cane di famiglia

LA GRANDE FAMIGLIA DEGLI SPANIEL

“The Book of the Chase”, scritto dal conte Gaston 
de Foix nel 1387, dedica un capitolo alla famiglia 
degli Spaniel, e annota la natura affettuosa e vo-
lenterosa dei cani: “Amano molto i loro padroni e 
seguirli senza perderli tra la folla, e nei campi van-
no davanti a loro scodinzolando, e controllano o 
fanno partire pennuti per i falchi, e lepri per i 
Levrieri . Quando imparano ad accovacciarsi, sono 
ottimi per prendere pernici e quaglie con la rete, e 
quando imparano a nuotare sono ottimi anche 
per il fiume e per i volatili che vi si tuffano”.



I nostri cani settembre 20238

Con il perfezionamento del-
le armi da fuoco all’inizio 
del XIX secolo, la diversifi-
cazione dei metodi di cac-
cia portò a una maggiore 
specializzazione nei cani da 
caccia, in particolare nelle 
Isole britanniche.

Nel 1803 apparve un artico-
lo sugli Spaniel su “The 
Sportsmen’s Cabinet”. 
Attribuito a diverse autorità 
in materia, descrive due tipi 
fondamentali che predomi-
navano: “La razza dei cani 
che passano sotto la deno-
minazione di Spaniel sono 
di due specie, una delle 
quali è notevolmente più 
grande dell’altra, e sono co-
nosciute con l’appellativo di 
“Springing Spaniel”; il più 
piccolo è chiamato Cocker 
to Cocking Spaniel in quan-
to più adatto al tiro di na-
scosto e alla beccaccia a 
cui sono particolarmente 
più adatti e per natura sem-
brano progettati”.

“Il Cocker si differenzia, 
avendo una forma più corta 
e compatta, una testa più 
rotonda, naso più corto, 
orecchie lunghe (e più sono 
lunghe più sono ammirate), 
arti corti e forti... Lo Spaniel 
più piccolo ha... il vantaggio 
di attraversare la bassa ra-
dura cespugliosa con molta 
meno difficoltà rispetto allo 
Spaniel più grande, e in quel 
particolare terreno potreb-
be probabilmente non stan-
carsi così presto, qualunque 
sia la durata e il lavoro della 
giornata”.

VOLENTEROSO  
E RUSTICO

È significativo notare che 
anche in questi testi dei pri-
mi dell’Ottocento, vengano 
descritti l’atteggiamento 
volenteroso, la forza in me-
rito alla taglia e la compat-
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collettivamente come Land Spaniel, 
furono allevati insieme e successiva-
mente classificati in base alla taglia e al 
colore. Sono stati allevati in modo se-
lettivo per l’idoneità al loro lavoro e al 
terreno. Era un requisito che un Cocker 
Spaniel dovesse semplicemente pesa-
re meno di 25 libbre. Mentre i neri do-
minavano i ring nelle prime esposizioni 
di bellezza, l’outcross con il Welsh 
Springer veniva utilizzato per stabilire 
linee multicolori. Il Cocker Spaniel si 
guadagna l’epiteto de “l’allegro cocker” 
per la sua coda sempre scodinzolante 
che denota il suo temperamento felice. 

Ma un campione inglese e popolare 
capostipite di nome Obo (Obo Kennel 
di Mr. James Farrow) na-
to nel 1879, contri-
buì presto a 
portare più 
consisten-

tezza della forma che sono i tratti 
distintivi di tutti i Cocker - sia della 
razza americana che di quella ingle-
se - fino ad oggi.

A quel tempo esistevano anche 
Spaniel di dimensioni toy in Gran 
Bretagna, e l’incrocio tra Spaniel di 
varie dimensioni era comune, così 
che nella stessa cucciolata appariva-
no cani di dimensioni molto diverse 
per tipo, taglia e colore. 
Nel 1874 il Kennel Club iniziò a richie-
dere la registrazione di tutti i puro-
sangue che partecipavano alle mo-
stre, e negli anni successivi le razze 
di Spaniel furono registrate in base 
al peso, con i cani più grandi regi-
strati come Field Spaniel e i più pic-
coli come Cocker. 
Allo stesso modo, gli allevatori negli 
Stati Uniti all’epoca non avevano an-
cora raggiunto la stabilità del tipo a 
livello di razza.

La razza non fu riconosciuta come 
varietà separata fino al 1893 e fino a 
quel momento tutti gli Spaniel, noti 
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za alla razza. Attraverso il suo 
nome, la sua influenza si fece 
sentire anche negli Stati Uniti, e 
con il debutto dello Stud Book 
dell’AKC alla fine del 1880, Field 
Spaniel e Cocker Spaniel otten-
nero uno status di razza separa-
to.
Obo è accreditato come il fon-
datore della famiglia Cocker. 
“Prima del suo tempo - disse in 
seguito uno storico della razza – 
non vi era nulla di certo che di-
stinguesse gli accoppiamenti di 
Cocker e Field Spaniel che gli 
allevatori cercavano insistente-
mente di modellare in dimensio-
ni e forma definite, Obo è stato 
una linea di demarcazione della 
selezione”. 
“A meno che gli allevatori non 
facciano attenzione - osservò ai 
tempi il defunto giudice allevato-
re dr. Arthur Ferguson - è proba-
bile che trovino corpi lunghi e 
gambe corte che spuntano - non 
all’improvviso, ma come una ten-
denza insidiosa. Il numero di 
tratti meno desiderabili associati 
al patrimonio alquanto vario del-
la razza è un elemento che con-
tribuisce alla sfida di questa raz-
za”.

Passarono due decenni e i 
Cocker di razza inglese apparve-
ro negli Stati Uniti in numero 
crescente. Due modelli si erano 
sviluppati nella fantasia della 
razza americana; quelli che pre-
ferivano un cane più piccolo e 
quelli che preferivano un tipo 

più grande, più caratteristi-
co dei cani inglesi. 

Un’amicizia tra il si-
gnor E. Shippen 

Willing, un emi-
nente appassio-
nato del tipo in-
glese, e Russell 
H. Johnson 
Jr., allora pre-
s i d e n t e 
d e l l ’A K C , 
contribuì a 
facilitare il 
r iconosci-
mento del 
tipo da par-
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te dell’AKC come varietà separata 
nel 1936: l’anno della fondazione 
del Cocker Spaniel inglese Club of 
America. Ciò ha contribuito molto 
allo sviluppo della razza.

ALLEGRO E FIDUCIOSO

Il moderno Cocker Spaniel ha un 
temperamento dolce. È affettuo-
so e coccolone e ama partecipare 
alle attività familiari. 
È giocoso, vigile e attivo, si diver-
te a fare qualsiasi esercizio, da 
una camminata veloce alla caccia 
sul campo.
È noto per essere un cane sensi-
bile, mentalmente e fisicamente. 
La socializzazione e l’addestra-
mento precoci sono essenziali per 
insegnare al Cocker le buone ma-
niere da mantenere nelle quoti-
dianità della vita in famiglia. Ha 
bisogno di essere gestito con cu-
ra e gentilezza per far emergere il 
meglio della sua personalità.
Reso ulteriormente famoso dal 
film “Lilli e il vagabondo”, la sua 
immagine di cane dagli occhi lan-
guidi e dolci e dalle lunghe orec-
chie pelose e morbide come la 
seta, ha conquistato simpatia in 
tutto il mondo come il perfetto 
cane di famiglia, dolce e paziente 
con i bambini se ben educati, 
sempre pronto ad avvertire la 
presenza di un estraneo per poi 
accoglierlo con festosi abbai, una 
volta stabilito che si tratti di una 
persona amica.

IN ITALIA

La razza ha mantenuto nei decen-
ni una cospicua notorietà. Se ne-
gli anni Settanta il colore predo-
minante era il rosso/fulvo, attual-
mente i mantelli pezzati o roani 
hanno conquistato le simpatie dei 
cinofili, assieme al nero uniforme.
E’ un cane longevo, ma una rac-
comandazione si rende necessa-
ria, quella di tenere sempre con-
trollate e pulite le orecchie al loro 
interno con batuffoli di cotone e 
appositi prodotti detergenti, ed 
anche all’esterno poiché è facile 
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che piccoli frammenti di erba secca o spini restino 
intrappolati nel pelo lungo e setoso; lo stesso vale 
per le frange sugli arti e nel sottopancia che lo 
rendono così fascinoso.

LA RAZZA IN ITALIA
ANDAMENTO DEMOGRAFICO
ANNO NATI
2014 2224

2016 2265

2018 2346

2020 2685

2022 3067

Un piccolo atleta dallo sguardo languido con la 
coda sempre in movimento a segnalare la sua gio-
ia di vivere accanto a noi, sempre pronto al “lavo-
ro” che si tratti di cacciare un pennuto o di farsi 
coccolare migliorando la vita delle persone fragili, 
o restare beatamente adagiato su di un comodo 
divano di casa.

Angela Francini
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• ADERISCI ALLA  
RIPRODUZIONE SELEZIONATA

• OTTEMPERI ALLE NORME  
SANITARIE E FISCALI

LA RICHIESTA DOVRÀ ESSERE INOLTRATA TRAMITE IL PORTALE DELL’ENCI NELL’AREA RISERVATA DEDICATA

per ulteriori informazioni: allevatori@enci.it                                               ISCRIZIONE GRATUITA

CERTIFICA LA PROFESSIONALITÀ DEL TUO ALLEVAMENTO

ALLEVATORE 
CERTIFICATO

ENCI

 

 
DA OGGI  
IN ESCLUSIVA 
MyDogDNATM

 

UN KIT  
UN TAMPONE  
UN’UNICA ANALISI

• 200 test  
per patologie  
genetiche

• 40 test per  
colore mantello

•	 profilo	genetico

IL LABORATORIO ENCI DA 20 ANNI  
AL SERVIZIO DEI PROPRI ALLEVATORI



I nostri cani settembre 202314

Tra le razze sportivo-venatorio, il Setter Inglese 
ricopre sicuramente un ruolo speciale. Oltre ad 
essere conosciuta in tutto il mondo, nel nostro 
Paese è sempre stata una delle razze più allevate 
e apprezzate non solamente sotto il profilo atleti-
co-sportivo ma anche per il carattere mite e colla-
borativo. Tollerante con le altre razze, ha dimo-
strato anche con i numeri di essere amato da una 
moltitudine di cinofili. A leggere i dati del nostro 
Libro genealogico, si nota che anche nel 2022 è 
stata la razza più numerosa con poco meno di 
dodicimila cuccioli nati.

 
“Cuore d’atleta”

Razza antica, elegante e solida, immortalata da pittori famosi.  
Cacciatore per eccellenza dal carattere mite, è stato oggetto di recenti studi 

che ne hanno confermato le caratteristiche fisiche e funzionali 

IL SETTER INGLESE  
TRA STORIA E ATTUALITÀ

Un amore antico, quello per i Setter Inglesi. Già nel 
1907, il professor Ferruccio Faelli così lo definiva 
nel suo manuale “Cani e Gatti – Costumi e razze” 
(Antichi Manuali Hoepli rieditato da Cisalpino 
Goliardica nel 1988): “… sta ad ogni modo il fatto 
che ora i migliori èpagneuls del mondo sono gli 
inglesi e cioè i setters, i quali, per i procedimenti 
zootecnici subiti con criteri diversi dai diversi alle-
vatori, specialmente per quanto si riferisce più al 
colore del mantello che ad altro, si sono divisi in 
tre sottorazze e cioè il Laverack setter di mantello 
bianco punteggiato di nero bluastro o di giallastro 
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o di marrone; il Gordon setter, nero focato; l’Irish 
setter, rosso acajou o mogano”.
Il primo esemplare italiano esordì a Milano in una 
mostra del 1881 e successivamente, nel 1920, com-
parve il primo allevamento di Setter in Italia. Il 
Setter cominciò così ad acquistare notorietà e a 
diventare un soggetto apprezzatissimo.

NOTE DALL’INGHILTERRA 

Il Setter inglese è una delle più antiche razze di 
cani da caccia, con una storia che risale al XIV 
secolo. È stato sviluppato nel corso di centinaia di 
anni dallo Spaniel ed era originariamente chiama-
to Setting Spaniel, utilizzato per trovare e solleva-
re gli uccelli. Avrebbero lavorato nella brughiera, 
spaziando liberamente davanti al cacciatore, mo-
nitorando e raspando il terreno e cercando uccel-
li. Una volta individuati, si accovacciavano (o si 
sistemavano) e rimanevano immobili di fronte agli 
uccelli, spesso alzando una zampa per indicare la 
posizione della preda. I cacciatori si avvicinavano 
e posavano le reti in modo che, a un dato coman-
do, i cani si alzassero e guidassero gli uccelli nelle 
reti. L’uso della rete continuò fino alla fine del XVIII 
secolo, ma poiché l’uso della pistola sostituì la re-
te, il termine Setting Spaniel fu sostituito da quel-

lo di Setter. I Setter originali erano di proprietà di 
famiglie nobili che li tenevano per le loro capacità 
lavorative. Non ci sono prove sull’origine di questi 
cani, ma è molto probabile che alcuni siano stati 
riportati dal continente (Europa/Asia) a seguito di 
guerre in quei tempi. I Setter non si separarono 
nelle tre razze che conosciamo oggi fino al XIX 
secolo, sebbene esistessero vari ceppi riconosciu-
ti di Setter, che prendevano il nome dalle famiglie 
aristocratiche che li allevavano.

Setter Laverack
Il moderno Setter Inglese deve il suo aspetto a Mr 
Edward Laverack (1800-1877) che sviluppò il pro-
prio ceppo della razza attraverso incroci selettivi 
durante il XIX secolo. Il moderno tipo da show del 
Setter Inglese è spesso indicato come il tipo 
Laverack. Edward Laverack fu l’autore del libro 
intitolato The Setter, pubblicato nel 1872. Questo 
fu considerato il libro definitivo sulla razza e fu la 
base per la creazione dello standard del Setter 
Inglese.

Llewellin Setter
Richard Purcell Llewellin (1840-1925), basò la sua 
varietà su quella di Laverack e si concentrò sullo 
sviluppo del suo ideale di Setter da lavoro incro-
ciando una serie di altre varietà con la sua. Il 
Setter da lavoro moderno è spesso indicato come 
il tipo Llewellin.

INFINITAMENTE MITE E RIFLESSIVO

Il temperamento del Setter Inglese è gentile, desi-
deroso, volitivo e giocoso. Questo li rende adatti a 
famiglie che possono offrire loro attenzione e 
amore. Sono socievoli e amano stare con persone 
e altri cani. Sono molto intelligenti, sensibili e faci-
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li da addestrare. Sono cacciatori nati, molto ener-
gici e richiedono un’attività fisica regolare come 
passeggiate quotidiane, escursioni e jogging per 
incanalare la loro energia. Per la sua affabilità, è 
anche definito “il gentiluomo del mondo dei cani”. 
Molti pittori lo hanno immortalato nelle scene di 
caccia, mostrandone l’eleganza, i colori brillanti 
del mantello e lo sguardo acuto e indagatore nel 
puntare il selvatico. 

ATLETICI E IN BUONA SALUTE

La popolarità della razza, è stata oggetto di re-
centi ricerche che hanno confermato il buono 
stato di salute sia dal punto di vista atletico che 
fisiologico.

Una ricerca internazionale che ha coinvolto nume-
rosi scienziati, ha sottolineato che i sistemi di ana-
lisi dell’andatura dei cani, negli ultimi tempi hanno 
iniziato ad essere utilizzati in medicina veterinaria. 
La passerella pressostatica è uno dei sistemi attra-
verso i quali si possono ottenere le variabili tem-
poro-spaziali e cinetiche della camminata. 
Pertanto, il team di ricercatori internazionali Ozan 
Gundemir dell’ Università di Istanbul-Cerrahpaşa; 

Sokol Duro dell’Università di Agraria di Tirana;
Didar AYDIN Kaya dell’Università di Istanbul; 
Yonca Zenginler Yazgan dell’ Università di Istanbul-
Cerrahpasa ha indagato le caratteristiche di movi-
mento dei Setter Inglesi utilizzando un sistema 
sensibile alla pressione. Nello studio sono stati in-
clusi venticinque Setter Inglesi. I parametri dell’an-
datura temporo-spaziale e cinetica sono stati ot-
tenuti con il sistema di passerelle sensibili alla 
pressione. I valori del centro di pressione sono 
stati presi separatamente per gli arti anteriori e 
posteriori e sono stati analizzati statisticamente. I 
valori di forza nell’arto anteriore sono risultati 
maggiori rispetto all’arto posteriore durante il mo-
vimento. In conclusione, i dati sull’andatura otte-
nuti dai cani Setter Inglesi possono essere utilizza-
ti in ricerche future per identificare animali che 
potrebbero avere problemi neurologici od ortope-
dici.

GRANDE CUORE

Essendo una tra le razze sportive maggiormente 
diffuse a livello mondiale, il Setter Inglese è stato 
oggetto di una seconda innovativa ricerca che ri-
guarda invece l’apparato strategico di tutti gli es-
seri viventi: il cuore.
Intitolata “Gli effetti dell’attività, del peso corpo-
reo, del sesso e dell’età sui valori ecocardiografici 
nei cani Setter Inglesi”, condotta da un team com-
posto da
Vatne BVM&S a, D. Dickson BVetMed b, A. Tidholm 
DVM, PhD c, D. Caivano DVM PhD d, M. Rishniw 
BVSc MS, PhD
 e pubblicata sul Journal of Veterinary Cardiology-
USA, ha indagato sui valori ecocardiografici tran-
storacici nei Setter Inglesi adulti e sani, al fine di 
determinare gli effetti dell’attività, del peso corpo-
reo, del sesso e dell’età su questi valori, che po-
trebbero sicuramente migliorare l’interpretazione 
dei valori espressi e ridurre le diagnosi errate, 
specialmente nelle razze da sport.
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ANIMALI, MATERIALI E METODI

Centouno Setter Inglesi adulti, reclutati dalle clini-
che veterinarie locali e dal Club dei Setter Inglesi 
norvegesi, sono stati sottoposti a ecocardiografia 
transtoracica di routine. La popolazione è stata 
stratificata in due gruppi in base al livello di attivi-
tà riportato. Sono stati esaminati gli effetti del li-
vello di attività, del peso corporeo, del sesso e 
dell’età sulle variabili ecocardiografiche. I risultati 
sono stati confrontati con i dati pubblicati di altre 
razze e da un modello allometrico (paragonabile) 
preesistente a livello di specie.

RISULTATI

Dei 101 cani di età compresa tra 19 mesi e 10 anni 
inclusi nello studio, 72 sono stati segnalati come 
molto attivi e 28 come meno attivi. Gli intervalli 
ecocardiografici sono stati calcolati per variabili 
ecocardiografiche indipendenti dalla dimensione 
corporea. I cani più attivi avevano dimensioni car-
diache maggiori rispetto ai cani meno attivi.
Lo studio fornisce valori ecocardiografici transto-
racici per i Setter Inglesi, dimostrando che hanno 
cuori più grandi rispetto a molte altre razze, sup-
portando un fenotipo di “cuore d’atleta” in questa 
razza. Il peso corporeo ha influito sulla dimensio-
ne delle variabili ecocardiografiche più importanti, 
suggerendo che i valori specifici della razza e in-
dipendenti dalla taglia dovrebbero essere utilizza-
ti quando possibile per fornire un contributo fon-
damentale teso a migliorare la valutazione dia-
gnostica della salute cardiaca della razza. 

BRAVO E BELLO

Un attore protagonista, così potremmo definire il 
Setter Inglese nel panorama della cinofilia.
Stile ed eleganza sono le sue credenziali estetiche. 
Intelligenza e volontà da vendere lo caratterizza-
no nell’attività sportivo-venatoria. 
Infine, il suo carattere disponibile, mite e tollerante 
con tutti, lo rendono un cane adatto anche nelle 
attività sociali. Com’è successo negli ultimi anni 
dove non è raro trovare alcuni di loro protagonisti 
nelle sedute di Pet Therapy: sguardo dolce e coda 
a battere il tempo di un’intesa felice con noi umani.

Alfio Guarnieri 
Sandro Pacioni

Fiera di Milano, 1924
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L’ENCI, in collaborazione con ANMVI e Pet 
Academy, organizza l’ottava edizione del Master 
Allevatore Cinofilo in modalità di collegamento da 
remoto.
Gli argomenti che verranno affrontati contribui-
ranno a favorire le competenze zootecniche, nor-
mative e igienico-sanitarie dell’allevamento del 
cane di razza, secondo le moderne metodologie 
di selezione e gestione.
Il corso formativo si compone di tre moduli, cia-
scuno articolato in quattro mezze giornate:

•	 primo modulo (26-27 settembre 2023 e 3-4 ot-
tobre 2023): la riproduzione, l’importanza del 
Libro genealogico, la profilassi vaccinale e le 
fasi dello sviluppo psico-fisico del cucciolo;

•	 secondo modulo (28-29 novembre 2023 e 5-6 
dicembre 2023): la selezione genetica, le pato-
logie dermatologiche, le principali patologie 
ereditarie scheletriche, oculari, cardiovascolari, 
dentali, neurologiche e principi di oncologia;

•	 terzo modulo (30-31 gennaio 2024 e 6-7 feb-
braio 2024): aspetti fiscali, normativi e legali, 
controllo delle malattie infettive, comportamen-
to, impiego del cane negli interventi assistiti con 
gli animali.

La partecipazione a ciascun corso sarà certificata 
da un diploma e l’allevatore che effettuerà il per-
corso formativo completo riceverà il diploma di 
Master Allevatore Cinofilo siglato dai Presidenti 
ENCI e ANMVI e avrà diritto, da quel momento, 
alla menzione del conseguimento del Master sul 
Libro genealogico online.
L’ENCI ha mantenuto le seguenti quote di iscrizio-
ne:

Master allevatore cinofilo ENCI 
2023/2024

Sarà possibile effettuare l’iscrizione al primo mo-
dulo entro il 19 settembre 2023 al seguente link: 

https://registration.evsrl.it/Start.aspx 

L’organizzazione è a disposizione per fornire in-
formazioni utili al seguente numero 
02-70020325.

L’applicazione che verrà utilizzata sarà ZOOM 
Cloud Meetings. Nei giorni precedenti l’evento, 
sarà inviata a mezzo email una comunicazione per 
accedere al Master e sarà fornito un supporto uti-
le per facilitare l’accesso agli iscritti in modalità di 
collegamento da remoto.

Requisiti obbligatori per la partecipazione al 
Master sono la sottoscrizione del Codice Etico 
degli Allevatori di cani (da inviare all’indirizzo 
e-mail masterallevatore.anmvi@enci.it) e il pos-
sesso di un indirizzo di posta elettronico valido.
L’organizzazione delle giornate formative e ulte-
riori informazioni sono consultabili nella brochure 
scaricabile di seguito.

Il Direttore Generale 
Fabrizio Crivellari

Soci Allevatore e titolari di Affisso ENCI/FCI € 160,00 + IVA 22% = € 195,20

Soci ENCI € 210,00 + IVA 22% = € 256,20

Non Soci ENCI € 260,00 + IVA 22% = € 317,20
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L’altopiano abruzzese con al centro Campo Felice anche in questo 2023 ci ha accolto con il suo pae-
saggio selvaggio e ricco di emozioni. La manifestazione, unica nel suo genere organizzata da ENCI, si è 
svolta dal 7 al 9 luglio. 
La formula adottata di far convergere la cinofilia venatoria con le prove di Eccellenza ed il Master per le 
razze da ferma continentali e inglesi e con le verifiche zootecniche morfologiche dei Raduni di razza, 
ha dato eccellenti risultati con la partecipazione di numerose Associazioni Specializzate quali:

CAMPO FELICE 2023 
l’avventura continua 

SOCIETÀ ITALIANA SETTERS
POINTER CLUB D’ITALIA

ASSOCIAZIONE MAGYAR VIZSLA CLUB ITALIANO
CLUB ITALIANO BRACCO FRANCESE

CLUB ITALIANO DRAHTHAAR
CLUB ITALIANO EPAGNEUL BRETON

CLUB ITALIANO GRIFFONE KORTHALS
CLUB ITALIANO SPINONI

KURZHAAR CLUB D’ITALIA
SOCIETÀ AMATORI BRACCO ITALIANO

SOCIETÀ ITALIANA PRO SEGUGIO
WEIMARANER CLUB D’ITALIA

CIRCOLO DEL PASTORE MAREMMANO ABRUZZESE
CLUB ITALIANO SPANIEL

RETRIEVER’S CLUB ITALIANO
AMICI BASSOTTO CLUB

Online la domanda di concessione d’affisso
A distanza di numerosi mesi dall’introduzione del servizio informatico per l’inserimento della doman-
da di concessione affisso tramite il portale ENCI, il Consiglio Direttivo considerata la semplicità del-
la procedura e i riscontri positivi degli allevatori, ha deliberato nella riunione del 6 giugno 2023 di 
rendere obbligatoria la richiesta esclusivamente online.

A tutti loro, un sentito ringraziamento, così come un doveroso ringraziamento va al Gruppo Cinofilo 
Aquilano, agli Esperti Giudici e a tutti gli amici che hanno contribuito alla realizzazione di questo impor-
tante evento e per aver accompagnato ENCI in un percorso ricco di novità e di soddisfazioni. 
Per gli approfondimenti tecnici sull’evento è in lavorazione, come lo scorso anno, uno speciale fascicolo 

dedicato. 
Il Presidente ENCI 

Dino Muto
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Portale ENCI PROVE

AL VIA DAL 1 SETTEMBRE 2023 IL PORTALE 
ENCI PER LE PROVE:

•	 RAZZE DA SEGUITA
•	 BREVETTO CANE DA LIMIERE E GIRATA

A seguito dell’implementazione del Portale 
ENCI PROVE, si comunica che per poter par-
tecipare alle prove calendarizzate a partire dal 
1 settembre 2023, l’iscrizione dei cani deve 
essere effettuata direttamente anche per le 
prove:

•	 per le razze da seguita
•	 brevetto di cane da limiere e girata orga­

nizzate dalla Società Italiana Pro Segugio.

Anche per queste tipologie di prove le iscri-
zioni vengono effettuate attraverso il collega-
mento diretto ai dati del Libro genealogico, 
con il vantaggio della coerenza delle informa-
zioni inserite.
Il catalogo è predisposto per via informatica e 
i risultati, al termine della prova, sono immedia-
tamente recepiti dal sistema e consultabili.
Gli uffici segnalano ai soci, agli allevatori, ai 
proprietari e ai conduttori dei cani che le iscri-
zioni, con relativo pagamento elettronico, dei 
soggetti alle prove autorizzate dall’ENCI, devo-
no essere effettuate entro i termini previsti dai 
Comitati Organizzatori ed esclusivamente ac-
cedendo al Portale (link: https://prove.enci.it).

Si invitano gli interessati a verificare su ENCI 
Prove la data di chiusura delle iscrizioni al fine 
di provvedere per tempo.
Per eventuali informazioni, assistenza e/o ri-
chieste di supporto nella fase di iscrizione, gli 
uffici sono a disposizione tramite l’indirizzo 
e-mail enciprove@enci.it.

Bassotto Tedesco:  
prove in tana

Al via dal 1° settembre 2023  
il portale ENCI  

per le prove in tana e su traccia in superficie 
per la razza Bassotto Tedesco

A seguito dell’implementazione del Portale 
ENCI PROVE, al termine dei test effettuati con 
Il Sodalizio di riferimento, si comunica che per 
poter partecipare alle prove calendarizzate a 
partire dal 1 settembre 2023, l’iscrizione dei 
cani deve essere effettuata direttamente an-
che per le prove:

•	 in tana e su traccia in superficie per la raz­
za Bassotto Tedesco.

Anche per queste tipologie di prove le iscri-
zioni vengono effettuate attraverso il collega-
mento diretto ai dati del Libro genealogico, 
con il vantaggio della coerenza delle informa-
zioni inserite.
Il catalogo è predisposto per via informatica e 
i risultati, al termine della prova, sono immedia-
tamente recepiti dal sistema e consultabili.
Gli uffici segnalano ai soci, agli allevatori, ai 
proprietari e ai conduttori dei cani che le iscri-
zioni, con relativo pagamento elettronico, dei 
soggetti alle prove autorizzate dall’ENCI, devo-
no essere effettuate entro i termini previsti dai 
Comitati Organizzatori ed esclusivamente ac-
cedendo al Portale (link: https://prove.enci.it).

Si invitano gli interessati a verificare su ENCI 
Prove la data di chiusura delle iscrizioni al fine 
di provvedere per tempo.
Per eventuali informazioni, assistenza e/o ri-
chieste di supporto nella fase di iscrizione, gli 
uffici sono a disposizione tramite l’indirizzo 
e-mail enciprove@enci.it.
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Dei nostri binomi sportivi se ne parla spesso nelle 
riviste di settore. I loro successi fanno sognare 
tutti gli appassionati ad ogni latitudine.
In questo caso, invece, la performance di un bino-
mio mondiale, la neocampionessa di obedience 
FMBB Anna Maria Cini con Velvetgun Just For Me, 
si è svolta al fianco di un gruppo di pazienti dell’U-
nità di Neurologia Clinica e Sperimentale dell’O-
spedale pediatrico Bambino Gesù, ospite per 
qualche giorno presso Villa Rosina, sul Terminillo.
Villa Rosina è diventata la casa dei bambini della 
Fondazione Varrone, grazie alla donazione di 
Flaminia e Maria Rosaria Ercolani. È una struttura 
immersa in un contesto naturalistico unico e ospi-
ta gratuitamente piccoli pazienti onco-ematologi-
ci o affetti da altre patologie comunque gravi per 
periodi di vacanza post-ricovero.
L’attività di avvicinamento alle discipline cinofile si 
è rivolta a 8 ragazzi affetti da epilessia e seguiti 
dall’UOC di Neurologia Clinica e Sperimentale.

 
L’amico del cuore

Un progetto coordinato da ENCI per i piccoli pazienti al fine di portare 
serenità e benessere psico fisico grazie alla presenza dei cani. Anche 

l’obedience ha suscitato curiosità e interesse

INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI 
AL BAMBIN GESÙ DI ROMA

Il gruppo di allievi ha avuto modo di seguire una 
lezione di educazione cinofila in cui l’addestratrice 
ENCI Anna Maria Cini ha proposto esercizi di avvi-
cinamento alla disciplina dell’obedience coadiuva-
ta dai suoi quattro cani, due Pastori Belgi Malinois 
e due Border Collie.
All’interno di queste esperienze, l’obiettivo è pro-
muovere le autonomie dei ragazzi, offrir loro 
esperienze di socializzazione tra loro e tra le loro 
famiglie e anche creare alleanza tra il paziente e il 
suo sistema di cura.
Questa attività si inserisce nel novero della più 
ampia collaborazione ormai consolidata tra ENCI 
e l’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù e che si svol-
ge sia tramite il progetto di ricerca IAA “Un amico 
con le Zampe in ospedale”, sia attraverso attività 
dimostrative e di avvicinamento alle attività cino-
file come quella svolta in questa occasione.
Alla giornata era presente anche il Gruppo Cinofilo 
Sabino come rappresentanza territoriale ENCI.



I nostri cani settembre 202325

IL PROGETTO “UN AMICO  
CON LE ZAMPE IN OSPEDALE” 

Una equipe coordinata da ENCI sta svolgendo 
stabilmente attività di IAA (Interventi Assistiti con 
gli Animali), nell’ambito del progetto pilota “Un 
amico con le zampe in ospedale”, che si svolge 
presso il Centro per le cure palliative pediatriche 
di Passoscuro del Bambino Gesù.
Questo percorso sancisce una comunione di in-
tenti tra ENCI e l’unità operativa di psicologia cli-
nica dell’Ospedale pediatrico Bambin Gesù, per lo 
sviluppo di attività di Pet Therapy finalizzate a 
portare i benefici della relazione uomo-cane nel 
contesto ospedaliero.
Il Centro per le Cure palliative pediatriche del 
Bambino Gesù è dedicato all’accoglienza di bam-
bini e adolescenti con malattie rare, inguaribili, ad 
alta complessità assistenziale.
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Durante le sedute i coadiutori con i loro cani in-
contrano i bambini e i ragazzi degenti, negli spazi 
comuni o presso i loro moduli abitativi individuali, 
per un momento ludico e di condivisione insieme 
alle loro famiglie.
Ogni seduta individuale ha una durata di circa 20 

minuti e coinvolge il paziente come beneficiario 
diretto, oltre alla famiglia (genitori, fratelli, sorelle) 
in qualità di beneficiario indiretto. 
Alle sedute partecipa anche il personale sanitario 
così da poter configurare un intervento multi-si-
stemico.
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DAL PROGETTO: UN AMICO  
CON LE ZAMPE IN OSPEDALE

Diversi studi scientifici sono concordi nell’afferma-
re che la relazione con gli animali (in particolar 
modo con i cani) all’interno di un contesto ospe-
daliero apporti numerosi benefici per la salute 
(Cirulli et al., 2011; Barker et al., 2015; Vagnoli et al., 
2015; Stefanini et al., 2015; Richards et al., 2017; 
Hester, 2017; Uglow, 2019), come ad esempio:

- 	riduzione dello stress, dell’ansia e del dolore 
percepito durante le procedure mediche;

- 	miglioramento delle strategie di coping del pa-
ziente;

- 	diminuzione dello stato ansioso e depressivo 
del paziente e della sua famiglia;

- 	promozione delle relazioni sociali e dell’affettivi-
tà all’interno del sistema.

Questi benefici tipici della relazione con gli anima-
li risultano di particolare utilità se si pensa al bam-
bino malato cronico e alla sua famiglia. 
In questa cornice il concetto di salute nella popo-
lazione dei malati cronici assume difatti ancora 
più rilievo, poiché si accentua la necessità di im-
plementare percorsi di cura che siano orientati 
allo stato di completo benessere fisico, mentale e 
sociale del paziente e non semplicemente alla ri-
cerca di assenza di malattia o infermità, in confor-
mità con quanto dichiarato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (WHO, 1947). 
A tal proposito, data la natura della sua funzione, 

l’intervento ludico mediato dal cane sembra avere 
le giuste caratteristiche per candidarsi come vali-
do ausilio da integrare nella messa a punto di 
percorsi ospedalieri sempre più tagliati sui bisogni 
di accudimento e di benessere del bambino e del-
la sua famiglia, contribuendo così al miglioramen-
to della percezione della qualità delle cure ricevu-
te dal paziente all’interno dell’Ospedale.

Serena Donnini
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Jessie,  Jessie,  
il Cavalieril Cavalier  anti stress

La ricerca della Saint Louis University ha scoperto  
che l’integrazione di un cane da terapia in classe favorisce la salute mentale 

degli studenti di infermieristica

Margaret Bultas, Ph.D., professoressa alla Trudy 
Busch Valentine School of Nursing della Saint 
Louis University (SLU) – Missouri - è un’infermie-
ra ed esperta educatrice che attualmente inse-
gna fisiopatologia e ha tenuto corsi universitari 
sulla crescita e lo sviluppo, sull’assistenza infer-
mieristica infantile, elementi essenziali di una 
corretta professionalità e utili alla valutazione 
della salute.

Bultas afferma che il suo lavoro alla SLU nel mi-
gliorare le esperienze degli studenti è derivato da 

ricerche passate sul miglioramento dei risultati 
della salute per i bambini con ritardi e disabilità 
dello sviluppo.
“Volevo impostare la mia classe infermieristica 
verso il successo, creando un ambiente positivo e 
di supporto”, ha detto.

L’educazione infermieristica è una specializzazio-
ne stressante. L’American Association of Colleges 
of Nursing ha invitato gli educatori infermieristici 
ad aumentare il sostegno alla salute mentale per 
gli studenti infermieri.
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Bultas ha osservato che i livelli di stress e ansia tra 
i suoi studenti infermieri stavano aumentando. Ha 
iniziato a incorporare interventi di consapevolezza 
in classe per migliorare i risultati della salute men-
tale. Successivamente ha esplorato la fattibilità di 
portare un cane da terapia nel campus attraverso 
uno studio pilota pubblicato sul Journal of Nursing 
Education.
“Ero interessata a sapere se la presenza regolare 
di un cane avrebbe ridotto lo stress per i miei stu-
denti nel tempo, dato che gli interventi spot di 
qualche giorno non avevano dato i risultati spera-
ti”, ha detto.

Lo studio ha incluso 67 studenti di infermieristica 
che dovevano ottenere il diploma di maturità. 
Bultas ha tenuto due sezioni di un corso: una se-
zione aveva un cane da terapia per tutto l’anno 
mentre l’altra sezione, no. Alla fine del corso, i par-
tecipanti al gruppo di intervento con il cane hanno 
mostrato un miglioramento dello stress, dell’ansia 
e della felicità, mentre i partecipanti al gruppo di 
controllo non hanno mostrato miglioramenti.

Margaret Bultas con Jessie

Jessie, il cane da terapia utilizzato in questo inter-
vento, è un Cavalier King Charles Spaniel di tre 
anni. “I Cavalier sono noti per essere cani gentili 
con temperamenti stabili e molto affettuosi - ha 
detto Bultas - e Jessie era perfetta per la classe”.

Gli studenti hanno interagito fisicamente con il 
cane prima della lezione, durante una pausa e do-
po la lezione. Per ridurre la distrazione, Jessie è 
rimasta nel suo lettino davanti alla classe durante 
le lezioni; non vagava per la stanza. Un assistente 
di ricerca era disponibile a gestire il cane se si fos-
se distratta; tuttavia, Bultas afferma che non è mai 
successo. 
Ha riferito che gli studenti hanno riportato senti-
menti e benefici positivi dalla presenza del cane 
da terapia.
“Insegniamo agli studenti a prendersi cura dell’in-
tera persona e noi come docenti modelliamo que-
sto approccio mentre insegniamo e ci prendiamo 
cura dei nostri studenti”, ha concluso Bultas.

Ermelinda Pozzi 
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La scienza è un serbatoio infinito di informazioni 
utili alla nostra evoluzione che ci permettono di 
migliorare le nostre aspettative di vita in ambiti 
differenti, addirittura infiniti.
Il cane è sempre oggetto di ricerche poiché il suo 
ruolo nella nostra moderna società è talmente in-
cisivo e complesso che indagare in molte direzioni 
sulle sue potenzialità soprattutto emotive e psico-
logiche è risultato determinate, anche voltando lo 
sguardo verso la nostra stessa evoluzione che lo 
ha visto sempre accanto a noi. 
Uno sguardo non solo in termine lato, ma anche in 
senso letterale del termine.
Un team di ricercatori della Azabu University a 
Sagamihara, Kanagawa, in Giappone (Miho 
Nagasawa, Maaya Saito, Haruka Hirasawa, 
Kazutaka Mogi & Takefumi Kikusui) ha indagato 

 
Basta uno sguardo

Gli occhi di un cane parlano,  
occorre saperli osservare utilizzando mente e cuore 

DAL GIAPPONE UNA NUOVA RICERCA

sull’effetto dello sguardo che il cane rivolge al suo 
proprietario o, per contro, a persone a lui scono-
sciute, scoprendo che lo sguardo rassicurante di 
persone amate comporta nel cane un minor sfor-
zo emotivo, viceversa, non è sempre così per l’uo-
mo.
Si legge nella ricerca che la relazione di affiliazio-
ne tra uomo e cane è paragonata alla relazione di 
attaccamento madre-bambino. Ipotizzando che il 
comportamento di attaccamento del cane in sta-
to emotivo negativo suscitasse l’attenzione del 
proprietario, i ricercatori hanno misurato la varia-
bilità della frequenza cardiaca sia nei cani che 
negli esseri umani durante lo Strange Situation 
Test (SST) per esaminare se l’attività parasimpati-
ca dei proprietari (meno stress) fosse diminuita 
dall’essere osservati dai loro cani; così come a 

Siberian Husky. Foto Valentina Russu. 
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parti invertite, i cani potessero sentirsi meno stres-
sati dallo sguardo rassicurante del loro proprieta-
rio. I risultati a breve termine di 6 secondi prima e 
dopo il momento in cui il cane guardava il volto 
umano, indicavano che l’attività parasimpatica dei 
cani era inferiore (meno stress) quando guardava-
no i loro proprietari, rispetto a quando guardava-
no persone sconosciute. Anche il livello di stress 
del cane era inferiore quando questi rimanevano 
più a lungo nella stanza con i loro proprietari, ma 
è ancora in discussione se la relazione di affiliazio-
ne formata tra proprietari e cani possa essere 
paragonata a una relazione di attaccamento ma-
dre-bambino.
Invece, non è stata riscontrata alcuna significativa 
differenza dei livelli stressori nei proprietari, quan-
do il loro cane li guardava.

Soggetti partecipanti
Un totale di 22 coppie di cani di famiglia (da 10 
mesi a 12 anni di cui 11 femmine e 11 maschi e i loro 
proprietari (18 femmine e 4 maschi) hanno parte-
cipato al test. I cani sono stati reclutati da cliniche 
per animali, parchi pubblici e dalla stessa universi-
tà, assicurandosi che sia i cani che i loro proprie-
tari fossero in buona salute. Undici studentesse 

universitarie -sconosciute ai proprietari e ai cani -  
hanno partecipato come “stranieri” al SST. 
L’esperimento è stato condotto in una stanza spe-
rimentale (4 × 6 m) presso l’Università di Azabu, 
luogo sconosciuto sia per i cani che per i loro pro-
prietari. Due sedie sono state posizionate ad al-
meno 1 metro di distanza al centro della stanza 
sperimentale, con i giocattoli del cane (palla, ani-
male di peluche e corda) posti tra le due sedie. 
Per registrare il comportamento sono state utiliz-
zate videocamere digitali, una posizionata sul 
soffitto e due in punti in cui potevano catturare 
l’intera stanza.

Procedura
Il cane, il suo proprietario e lo studente nel ruolo 
di uno sconosciuto, sono stati dotati di dispositivi 
per l’elettrocardiogramma (ECG) prima di entrare 
nella stanza sperimentale. Dopo un’abituazione di 
5 minuti ai dispositivi ECG, il cane e il proprietario 
sono entrati nella stanza sperimentale e hanno 
partecipato alla SST che consisteva in sette episo-
di: tre episodi del cane col suo proprietario; un 
episodio del cane col suo proprietario e uno sco-
nosciuto; due episodi del cane con uno scono-
sciuto e un episodio del solo cane. Il comporta-

Bassotto a pelo duro. Foto Silvia Bagni.  
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mento dei cani durante lo SST è stato registrato 
da tre videocamere ed è stato analizzato al termi-
ne dell’esperimento. Ogni episodio è durato circa 
tre minuti.

CONCLUSIONI

In sintesi, i ricercatori affermano che è stato ri-
scontrato che i cani guardano i loro proprietari più 
spesso rispetto a persone non familiari durante lo 
SST. Inoltre, un’analisi a breve termine, prima e 
dopo il momento in cui il cane guardava il parte-
cipante umano, ha suggerito che l’attività para-
simpatica era inferiore (meno stressante) quando 
il cane guardava il suo proprietario rispetto a 
quando guardava una persona sconosciuta, e an-
cora meno stressoria quando il cane è rimasto 

nella stanza con il suo proprietario per un periodo 
più lungo. Pertanto, è stata rilevata dai ricercatori 
la possibilità che esista un’associazione tra lo sta-
to emotivo negativo del cane e il comportamento 
dello sguardo, e come i cani abbiano imparato a 
utilizzare il comportamento dello sguardo verso 
gli umani durante la loro evoluzione. Mentre nes-
sun cambiamento significativo è stato riscontrato 
nei proprietari, escludendo una sincronizzazione 
emotiva tra le parti. Come a dire che è il cane che 
maggiormente cerca rassicurazioni dall’umano, e 
non il contrario. 

FACCIAMO IL PUNTO

Si può presumere che le sperimentazioni in labo-
ratorio esprimano solo in parte le potenzialità 

Cucciolo di Rough Collie e gattino.  
Foto Maria Teresa Garabelli. 
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Rhodesian Ridgeback. Foto Sara Venturelli. 

Lo sguardo dei cuccioli è ingenuo (come quello 
dei bambini). 
Lo utilizzano per interagire tra di loro sin dalle pri-
me settimane di vita. Più avanti, si metteranno in 
posizione di “osservazione dello sguardo”. Per 
esempio: anteriori abbassati e coda allegra, come 
ad aspettare che l’invito al gioco venga colto visi-
vamente e arrivi a destinazione per proseguire il 
gioco. Anche con altre specie, funziona uguale, 
per. es.: gatto sulla sedia, cucciolo che lo fissa dal 
pavimento con sguardo amichevole e invitante 
come a dire “ti muovi o no”, per poi finire abbrac-
ciati sul tappeto. Lo sguardo di un cane è il “baro-
metro che ne misura l’umore”. 
Languido, invitante, mendicante di cibo, triste, al-
legro, dolorante o aggressivo.
Saper leggere lo sguardo dei nostri cani è un’abi-
lità, anzi, una sensibilità che tutti noi dovremmo 
coltivare. 
Sopperisce alla mancanza di un comune linguag-
gio verbale, aiuta a monitorare lo stato di salute, 
l’umore e la reattività di un amico che si ostina a 
volerci stare accanto, costi quel che costi.

Renata Fossati

emotive dei cani dato che le emozioni stesse (so-
prattutto quelle dei cani) sono spesso condiziona-
te dall’ambiente. Per esempio, nel caso descritto 
sopra, è facile dedurre che gli umani coinvolti sa-
pessero bene cosa stessero facendo, mentre i cani 
valutavano la situazione “cammin facendo”. Pur 
apprezzando apertamente l’impiego di cani di fa-
miglia con tutte le loro vite vissute in un contesto 
sociale ricco di stimoli, resta da valutare l’impatto 
che un ambiente sconosciuto possa avere sui cani, 
mentre sugli umani, consapevoli del test, non è 
stato così. 
Interessante l’epicentro dello studio, lo sguardo, 
che tanto ha da raccontare nella vita dei cani. 
Umberto Galimberti (filosofo- psicoanalista) lo 
definisce “forma fondamentale di interazione tra 
gli esseri umani a partire dai primi stadi della vita 
quando, dopo poche settimane, prende avvio la 
relazione madre-bambino…”.
A noi cinofili/allevatori viene alla mente - come un 
flash - l’immagine di un cucciolo che cerca dappri-
ma il calore delle mammelle e poi lo sguardo della 
mamma, come un faro nella notte che indichi la 
rotta da seguire.



Dal 13 al 16 luglio presso Dallas Burston Polo Club, 
Birmingham (Gran Bretagna) bellissimo teatro in 
prato inglese, si è svolto il Junior Open Agility 
World (JOWAC) 2023” competizione di Agility-
Dog, basata sul Regolamento FCI che ha visto 
competere gli Under 12-15-19 di 18 nazioni. 

Ogni atleta ha condotto il proprio cane non solo 
nella gara individuale ma anche nella competizio-
ne a squadre che rappresenta il Paese di origine. 
Il JOWAC infatti ha il fine non solo di avvicinare i 
giovani a questo sport ma anche a favorire lo spi-
rito di squadra e l’incontro con gli atleti giovani di 

Giovani atleti fanno 
grande l’Italia

Due titoli mondiali, una riserva mondiale e altre prestigiose affermazioni 
hanno colorato d’azzurro il cielo plumbeo della Gran Bretagna. Un grande 

abbraccio di solidarietà internazionale dal quale prendere esempio

BIRMINGHAM (UK) 
JUNIOR OPEN AGILITY WORLD 2023 

altre nazioni. Bellissimo vedere i ragazzi delle varie 
nazioni unirsi dopo le gare per giocare e ballare 
senza nessuna barriera.
La rosa dei giudici di quest’anno era composta da: 
Irina Mackova, Kurt Ove Steinset, Lee Gibson, 
Natalie Webb che hanno disegnato percorsi diver-
tenti, tecnici ed adeguati in base alla categorie di 
età dei ragazzi e altezze dei cani. 

L’Italia ha partecipato con 28 binomi che si sono 
distinti nei due weekend di selezioni e nelle gare 
ENCI su tutto il territorio nazionale che hanno pre-
ceduto l’evento.

I nostri ragazzi premiati insieme a tutta la squadra 
con al centro, in basso, i due selezionatori Enrico 
Sguilla e Fabio Casciola
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Giulia Kelders con Figo 

Penelope Verri Preti con Chan Chan 

Benedetta Casciola con Black Orchid-N della 
Valdice detta Dea 

Erika Giacomozzi con Chanty Very Important 
Poodle 

Marco Silvestri con Rio e Mind the Dog Ragnarok 

Valentina Olivari con Lucky e Witch 

Elena Boari con EFFEEFFE-B of Crazy Sissy’s 
Home 

Alessia Rapattoni con Gioconda 

Greta Frolli con Ulissidea Spirit’s Dog 

Nausica Bolognese con Amico Terrier’s Quick 
Silver Cloud 

Margherita Silvi con Francini’s Lua

Elisa Bertazzoli con Pocket Coffe-M e Zoe 

Jasmine Emma Lumini con Deanery’s targaryen 

Giulia Meoni con Hummer 

Martina Bartoli con Stella 

Leonardo Casoni con Baby K e Mind the Dog 
Lenticchia 

Sofia Liucci con Zena o Ma

Giulia Rinaldi con Sky 

Emma Superti con Ariel the Princess dei Matiblu 

Mattia Grandi con Hatshepsut 

Rebecca Boari con Kurt Cobain to Shark 
Zanzibar 

Angelica Chiroiu con Draxx di Casa Bellegarde 

Lorenzo Tamai con Abbraccio 

Mattia Meoni con Maui 

Foto di gruppo
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rare gli ostacoli di ogni binomio e valutando al 
massimo le loro peculiarità per raggiungere il mi-
gliore dei risultati. 
Ponendo così le fondamenta per il progetto futu-
ro che ha l’obbiettivo di creare un vivaio di giova-

I due selezionatori Enrico Sguilla e Fabio Casciola 
hanno istruito i ragazzi circa il regolamento e tec-
nica sul campo e li hanno sostenuti, aiutati e gui-
dati in tutto l’evento. Non solo li hanno seguiti 
nelle ricognizioni ma li hanno supportati per supe-

Valentina Olivari con Witch durante il giro d’onore

Giulia Kelders con Figo Campioni del Mondo U12 small
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ni sportivi per la formazione dei 
futuri professionisti della cinofila 
italiana. 

Il vento, la pioggia violenta e in-
cessante e il freddo hanno pesato 
sullo svolgimento della gara ma 
l’Italia nonostante ciò ha portato a 
casa clamorosi risultati: 

CAMPIONI DEL MONDO 
Giulia Kelders con Figo 
(cat. small U12)
Valentina Olivari con Witch  
(cat. intermedium U15)

VICE CAMPIONE DEL MONDO 
Elisa Bertazzoli con Coffe  
(cat. medium U12)

Terza classificata 
Elisa Bertazzoli con Zoe 
(cat. intermedium U12)

Ricordiamo anche i risultati impor-
tanti di manche: 

Valentina Olivari con Witch Campioni del Mondo U15 intermedium

Elisa Bertazzoli con Coffe e Zoe e i suoi molteplici premi e titoli
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glia. Si sono spalleggiati, sostenuti ed hanno colla-
borato senza invidie o antagonismo tra di loro: “se 
vinci tu= vinco io”, una vera squadra di veri spor-
tivi. 

Osservare gli atleti giovani dentro al campo girare 
con lo spirito di un guerriero ma allo stesso tempo 
con e per il proprio cane e ritrovarli poi fuori dal 
campo gara a coccolare e prendersi cura del pro-
prio animale come se esistesse solo il pet e non lo 
strumento sportivo, questo è veramente la cosa 
per cui vale la pena di assistere allo spettacolo del 
JOAWC. Dovrebbe essere da esempio a noi adulti 
che facciamo sport - insieme ma soprattutto - 
grazie al nostro cane. 

Nadia Del Torto

Leonardo Casoni con Baby K  
1° classificato Agility (cat. U19 intermedio)

Sofia Liucci con Zena  
1° classificato Jumping (cat. U15 intermedio)

Nausica Bolognese con Quicky  
3° classificata Jumping (cat. U19 medium) 

Margherita Silvi con Lua  
3° classificata Agility (cat. U15 medium) 

Tutti i nostri ragazzi hanno affrontato le varie pro-
ve dimostrando tecnica di conduzione e una per-
fetta sintonia con il proprio cane. 
L’aspetto del loro comportamento degno di nota 
è stata la fusione dei ragazzi da squadra a fami-

Elisa Bertazzoli con Coffe
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Un’esposizione in cui si presta particolare atten-
zione al concorso Junior Handler e che di conse-
guenza, nel corso degli anni, ha ottenuto sempre 
maggiore importanza per la qualitá e la quantitá 
dei partecipanti. Durante le quattro giornate, sono 
stati circa 30 i giovani presentatori che quotidia-
namente hanno partecipato alle varie selezioni, di 
cui numerosi dall’Italia. 

Venerdí 28 luglio il giudice Sergei Pustovalov 
(Estonia) ha scelto come vincitrice del giorno pro-
prio una Junior Handler italiana Giorgia Giuliano 
con Evra, uno Spinone Italiano.

Junior Handler ItalianiJunior Handler Italiani  
sulla ribalta internazionale

Un weekend pieno di successi per i Junior Handler italiani impegnati  
a Split in Croazia (HR) dal 27 al 30 luglio 2023

Aurora e Giorgia poco prima del Supreme BIS finale con Laura Corradini 
e Jacopo Masuero, membri del Comitato Tecnico Italiano Junior Handler SPLIT (HR) 

Giorgia ha avuto così l’accesso diretto al Supreme 
BIS Junior Handler, giudicato da Juan Miranda 
Saucedo (Mexico), a cui hanno partecipato i vinci-
tori delle giornate e i vari rappresentanti nazionali. 
La rappresentante italiana é stata la vincitrice del-
la Finale JH 2022 Aurora Sartori che ha presenta-
to Zach, un Weimaraner. 

Aurora e Giorgia sono state poi selezionate nella 
TOP 6 Junior Handler dei 16 presenti al Supreme 
BIS.

Comitato Tecnico Italiano  
Junior Handler
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Una ricerca a vasto raggio ha coinvolto tutti i Paesi 
del globo ed ha monitorato attraverso uno dei mo-
tori di ricerca più utilizzato (Google), quali siano le 
razze canine più ricercate, mappando i risultati at-
traverso una suddivisione di macro aree quali 
Europa; Nord America; Sud America; Medio Oriente 
e Asia Centrale; Resto dell’Asia e Oceania; Africa.
Le domande che i ricercatori di Household Quotes 
si sono posti erano: qual è la razza più popolare in 
ogni Paese? Cosa unisce una cultura nazionale? Il 
cibo che mangiamo? La lingua che parliamo? O i 
cani che amiamo?
Evidentemente, tutti questi fattori hanno la loro 
importante funzione da svolgere. Ma, proprio co-
me c’è una sorta di magia nell’amore tra un cane 
e il suo proprietario, c’è qualcosa di speciale nel 
modo in cui ogni cultura condivide la preferenza 
per una particolare razza. Cosa dice di un Paese 
se la popolazione predilige i cani grandi o piccoli, 
i cani che amano le coccole o i cani che si impe-
gnano a governare le greggi o a fare la guardia?
Di certo, non spetta a Household Quotes dirlo. Ma 
quello che hanno fatto è ricercare il cane più po-
polare in ogni Paese per una nuova serie di “map-
pe a tema canino”. Quello che ne è uscito sono una 
montagna di dati che hanno rivelato, com’era forse 
prevedibile, un enorme interesse intorno al cane 
che comprende non solo aspetti derivanti dalla 
passione ma anche dalle mode, dettate proprio dai 
media e dalla rete, così come sorprese non del 
tutto positive inerenti gli incroci tra razze pure.

INCROCI DELETERI  
COMPROMETTONO LA SALUTE

Per esempio, nel Regno Unito pare sia di gran mo-
da un incrocio denominato “cockapoo” derivante 
da Cocker e Poodle, seguito dal Labradoodle. 
Questo, sorprende non poco poiché la funesta 
moda di incrociare le razze pure, partita dagli USA 

una trentina d’anni or sono, oltre ad aver mietuto 
numerose vittime, ha messo in evidenza in manie-
ra scientifica le gravi conseguenze derivanti dalle 
malattie genetiche che questi incroci patiscono. 
Già nel novembre del 2019, su queste pagine de “I 
Nostri Cani” era apparso un articolo intitolato 
“Lacrime di coccodrillo”, in cui si raccontava di 
come il creatore di questa malaugurata moda del 
Labradoodle l’americano Wally Conron era andato 
in TV a fare coming out, spiegando le enormi e 
tragiche conseguenze genetiche sulla salute che 
questi incroci portavano con sé. Un “mea culpa” 
che, pur tardivo, pare abbia funzionato proprio 
negli USA, dove nessun incrocio di razze pure ap-
pare nella classifica di quelle più ricercate.

IL CANE CORSO

La mappatura fa riferimento anche ad una delle 
razze italiane più diffuse nel nostro Paese, il Cane 
Corso, che risulta essere molto ricercata anche nei 
Paesi dell’Est Europa come Romania, Serbia, 
Montenegro, Georgia, Croazia, Slovacchia. 
Oltrepassando i confini dell’Europa, il Cane Corso 
è molto desiderato anche in alcuni Paesi del Nord 
America e dell’Africa.

SCALA DELLA MAPPATURA

•	 Il Rottweiler è il cane numero uno in 34 Paesi, il 
numero più alto di presenze per qualsiasi razza.

•	 Tuttavia, l’Australian Shepherd è la razza più 
ricercata al mondo, con 913.000 visite mensili 
nei 4 Paesi in cui è la numero uno.

•	 Il cane più popolare nel Regno Unito è il cocka­
poo.

•	 Il Pastore Tedesco è il più popolare in 29 Paesi
•	 I 150 territori dello studio hanno in comune l’in-

teresse per 27 diverse razze di cani.

Paese che vai, 
razza che trovi...

Sui motori di ricerca il Rottweiler è il preferito seguito dall’Australian Shepherd.  
Il Cane Corso è apprezzato persino in Africa e Nord America.  

Il peso della moda e l’impegno degli allevatori

UNO STUDIO MONDIALE HA MONITORATO MILIONI DI RICERCHE 
EFFETTUATE IN INTERNET SULLE RAZZE PREFERITE
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EUROPA

Il Border Collie e il Cane Corso sono alla pari per il cane più popolare in Europa: ognuno di loro è il mi-
glior cane in sette Paesi europei. 
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AFRICA

Il Pastore Tedesco è più popolare in 14 Paesi africani, superando appena il Rottweiler, che è più ricerca-
to in 13 Paesi. Il Boerboel (razza originaria del Sud Africa, non riconosciuta dalla FCI - ndr) fa le sue 
prime apparizioni in Paesi africani come il Mozambico, Namibia, Sudafrica e Zimbabwe. Il Rhodesian 
Ridgeback è conosciuto in Botswana. 
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ASIA 

In Medio Oriente e Asia centrale è il Pastore Tedesco, assieme al Dobermann e al Rottweiler a interes-
sare maggiormente le persone. In Egitto è molto popolare il Golden Retriever. 
In Asia è lo Shiba ha riscuotere molto interesse, soprattutto a Hong Kong. Mentre in Giappone, Corea 
del Sud e Singapore i Golden si contendono il primato con i Pastori Tedeschi. 
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RESTO DELL’ASIA E DELL’OCEANIA

Razze asiatiche come lo Shiba inu si sono fatte strada verso ovest, ma resta la razza più diffusa in Hong 
Kong, Giappone, Corea e Singapore. Il Pastore Tedesco e il Golden si contendono il resto della regione. 
Una menzione speciale va allo Shih Tzu, che fa la sua unica apparizione nelle Filippine. 
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CANADA E STATI UNITI 

Il Golden Retriever tiene la testa della classifica in Canada. Negli Stati Uniti la spunta l’Australian 
Shepherd.
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CONCLUDENDO: MODA E MODI

Internet, è risaputo, offre il meglio o il peggio di 
ogni argomento: essere capaci di scegliere con 
cognizione di causa, può rivelarsi una vera e pro-
pria impresa. 
Anche per le razze canine, internet è un’arma a 
doppio taglio: ci sono innumerevoli argomenti in-
teressanti e la possibilità per gli allevatori di farsi 
conoscere e, al contempo, ci sono offerte di cuc-
cioli da ogni dove, senza garanzie e senza la pos-
sibilità di controllare le fonti.
La ricerca di Household Quotes è notevole poiché 
la raccolta dati è importante per quantità ma, for-
se, non per qualità in quanto i numeri raccontano 

di preferenze dettate anche dalla moda del mo-
mento ma non dicono quanto interesse ci sia die-
tro le scelte. Tuttavia, con la rete internet in tutti i 
suoi aspetti, bisogna fare i conti. Dovrebbe essere 
considerata per quello che rappresenta: un meto-
do inalienabile di ricerca di argomenti. La lotta 
potrebbe sembrare impari: allevatori capaci e vo-
lenterosi contro venditori di cuccioli senza nessun 
controllo.
Chi ha le carte in regola non si arrenda e porti 
avanti il suo lavoro con orgoglio e determinazione: 
il benessere animale passa anche da qui, dalla re-
te, un’immensa vetrina di luci che troppo spesso 
abbaglia e illude.

Renata Fossati

In Sud America è il Rottweiler che comanda la classifica della popolarità; mentre i cileni, all’opposto, 
hanno interesse per il Carlino.



 in 40 righe
La mia razza

INFORMAZIONI
TESTO: in formato di scrittura (Word o similari - NO pdf). 

Lunghezza massima: 4.000 battute (spazi esclusi).
FOTO: è possibile allegare 1 foto in formato Jpg o Tif in alta risoluzione.

Avvertenze: non impaginare. Testo e foto, separati.

INVIARE racconti, foto e liberatoria a: racconti@enci.it
Avvertenze: ad ogni e mail, allegare solo 1 racconto ed 1 foto. 

È possibile inviare più racconti dello stesso autore con e mail distinte. 

LIBERATORIA
Per la pubblicazione gratuita sulla rivista “I Nostri Cani”, sul sito www.enci.it  

e su qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI si deve allegare all’invio la seguente dichiarazione:

Il sottoscritto: nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico.
Autorizza la pubblicazione, sulla rivista I Nostri Cani, sul sito www.enci.it  

e su qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI, del racconto e della foto allegati alla presente e mail.  
Dichiara altresì che gli stessi sono gratuiti e liberi da copyright. 

“Racconti brevi.
Storie di vita quotidiana.

Aneddoti divertenti.
Una razza: che passione!

Dalla città alla campagna…
… E tutto ciò che racconta la vita  

condivisa con la scelta di un cane”.

L’iniziativa terminerà il 31 dicembre 2023
Si ringraziano con anticipo tutti gli appassionati che vorranno aderire all’iniziativa.

I RACCONTI SARANNO PUBBLICATI SULLA RIVISTA “I NOSTRI CANI” E SUL SITO DELL’ENCI
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A parlare, oggi, di razze create centinaia di anni fa 
ci si ritrova, quasi sempre, a fare una serie di con-
siderazioni di quante e quali modificazioni abbia-
no subito nel tempo, sia morfologiche che funzio-
nali, dettate dall’evoluzione della società e dalle 
modifiche dei contesti ambientali.
Relativamente, invece, alle razze da traccia, immu-
tata è ancora oggi la loro funzione, che è stretta-
mente legata alla gestione faunistica e all’etica del 
recupero degli animali feriti.
L’allevamento di questi cani è improntato, da sem-
pre, a criteri di rendimento ed il loro utilizzo è 

Natura ed eticaNatura ed etica 
a confronto

L’addestramento specialistico dei Segugi impiegati è improntato sulla 
concentrazione e sulla discriminazione della traccia

IL CANE DA TRACCIA  
IN UN CONVEGNO  
A PONTE DI LEGNO (BS)

estremamente specialistico e riguarda la ricerca 
della grossa selvaggina ferita, una disciplina che 
riveste altissime connotazioni etiche.
Per svolgere l’attività di recupero è necessario ri-
correre a soggetti specializzati, che siano in grado 
di discriminare e seguire esclusivamente la pista 
del selvatico ferito, nonostante le innumerevoli 
altre tracce, che possono essere decine e a volte 
centinaia, degli altri selvatici.
La capacità di concentrazione sul medio lungo 
periodo, il rifiuto del cambio sulla selvaggina sana, 
inteso come capacità di seguire solo la pista asse-
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gnata senza “cambiarla” con altre, 
magari più fresche e semplici, sono 
caratteristiche che vengono perfe-
zionate dall’addestramento ma ne-
cessitano una base di qualità natu-
rali selezionate, che predispongo-
no l’allievo a recepire facilmente gli 
insegnamenti dati dal conduttore.
Le razze da traccia sono, da sem-
pre, i cani dei forestali, ossia di co-
loro che, per professione, si occu-
pano della cura del bosco e della 
gestione delle popolazioni di un-
gulati che lo popolano. 
Ed è come se, proprio il silenzio e 
la solitudine della foresta, unita alle 
difficoltà di lavorare negli ambienti 
selvatici, abbiano forgiato il carat-
tere di questi cani, conferendo loro 
quell’indiscusso fascino di cui è 
impossibile non rimanere vittime.
Il lavoro di questi cani si svolge, da 
secoli, in solitario, in uno sforzo di 
concentrazione e perseveranza, 
qualità che verranno condivise 
esclusivamente con il conduttore, 
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con il quale si forma un legame in-
dissolubile.
Per quanto in Italia non esista, tra-
dizionalmente, una figura profes-
sionale completamente equipara-
bile ai forestali della Mitteleuropa, e 
l’attività di recupero degli ungulati 
feriti sia svolta prevalentemente a 
livello amatoriale e volontario, la 
specializzazione del conduttore at-
traverso corsi e aggiornamenti, 
rappresenta un iter formativo ne-
cessario al fine di perfezionare tec-
nica e qualità del servizio offerto 
alla collettività.
Con la finalità di favorire un incon-
tro e confronto per gli addetti ai 
lavori che si occupano di recupero 
degli animali feriti mediante l’ausi-
lio dei cani da traccia, il 15 luglio 
scorso, si è svolto a Ponte di legno, 
in una sala messa a disposizione 
dal Comune, un Convegno 
Nazionale sul recupero del cervo.
Il convegno, svoltosi a Ponte di 
Legno (BS), è stato organizzato 
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dal Gruppo Cinofilo Nazionale Conduttori in colla-
borazione con i Gruppi Conduttori di Bergamo e 
Brescia, Fondazione UNA, Comprensorio alpino 
CA1 e Parco nazionale dello Stelvio.
Importante l’affluenza dei conduttori da ogni par-
te d’Italia, a testimonianza che iniziative come 
questa rappresentano un collante importante per 
fare in modo di promuovere e inquadrare questa 
disciplina con la necessaria attenzione al concetto 
di specializzazione e qualificazione dei binomi.
Relatore unico del convegno l’Ing For. Andreas Irle 
(D) esperto giudice, allevatore e conduttore, che 
ha condiviso la sua pluriennale esperienza profes-
sionale affrontando tutte le problematiche che ri-
guardano questa specifica attività, dalla scelta del 
cane, l’addestramento, le prove di abilitazione, 
l’attrezzatura, i recuperi naturali nei diversi mesi 
dell’anno, offrendo una presentazione supportata 
anche da un’ampia carrellata di casi reali correda-
ta da foto e video didattici.
Il recupero resterà sempre un’attività di nicchia, 
svolta da appassionati che, spesso, vi dedicano la 
quasi totalità del loro tempo libero. Proprio per 
questo motivo formazione ed aggiornamento 
contribuiscono a far sì che, nello svolgimento 
dell’attività, i binomi siano sempre più all’altezza 
del ruolo, pionieri ed interpreti di una cinofilia spe-
cializzata sempre più richiesta in ambito istituzio-
nale e per finalità collettive.

Sono intervenuti:
Mauro Testìni, Presidente Unione dei Comuni 
Alessandro Gugiatti, responsabile e tecnico fauni-
stico per il Parco Nazionale dello Stelvio 

Marina Berlingherei, fondazione UNA
Dario Saleri, Comandante della Polizia Provinciale
Gianluca Cominini, vicecomandante della Polizia 
Provinciale
Giuseppe Marinelli, presidente gruppo cinofilo 
nazionale conduttori
Floriano Massardi, Assessore di Regione Lombardia 
e Presidente Commissione Agricoltura e Foreste 
Helmut Piccolruaz, interprete

A cura di: Gruppo cinofilo nazionale conduttori

Andreas Irle e l’interprete Helmut Piccolruaz 
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CAO DE AGUA CLUBCAO DE AGUA CLUB

IN ACQUA COME A TERRA  
È SEMPRE CAO DE AGUA!
WATER TRIAL 
Come ogni mese di maggio si sono svolte anche 
quest’anno le prime 2 prove attitudinali di razza per il 
Cao de agua. La location scelta è stata il Pascià Glam 
Beach di Piombino, comune italiano in provincia di Li­
vorno la cui costa è caratterizzata da un lungo litorale 
sabbioso che ha permesso ai cani di affrontare in sicu­
rezza le gare. La difficoltà di trovare adepti per questa 
disciplina sta proprio nel fatto che le prove vanno af­
frontate in acqua e questa cosa spesso scoraggia un 
po’ i conduttori che devono immergersi anche se vista 
la stagione le temperature non sono estremamente 
gradevoli e il mare a volte può essere anche agitato. 
Ma mentre il maltempo delle ultime settimane di mag­
gio non ha invogliato i proprietari, i cani invece total­
mente incuranti del freddo si sono lanciati con entusia­
smo tra i flutti e anche questa volta si sono dimostrati 
all’altezza della situazione, affrontando le prove con 
passione e coraggio. I partecipanti hanno dato prova di 
grande impegno e anche molta sintonia con i propri 
Cao e questo è dimostrato dagli ottimi risultati conse­
guiti. 

RADUNO
In concomitanza alle prove di water trial, il Cao de A­
gua Club ha organizzato, nella piacevole cornice del 
Teatro coperto messo a disposizione dal Villaggio O­

rizzonte, anche un Raduno di razza, l’esperto giudice 
Maurizio Baria ha apprezzato gli esemplari presenti.

Queste le sue parole: “Sono stato onorato di essere 
stato chiamato a giudicare il raduno del Cao de Agua a 
Piombino (Li); bellissima la location, con ampio ring e 
premi di prestigio. Si respirava un clima d’altri tempi, 
permeato di passione e sportività, ciò sicuramente do-
vuto anche al lavoro intenso del Club di razza che sta 
tutelando e diffondendo il Cao de Agua Portoghese, 

BOS e BOB Raduno bellezza

My fair lady do Lusiadas

Tomar de Santarem
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razza che solo alcuni anni fa era a rischio di estinzione, 
curandone la morfologia, carattere e lavoro. Ma tornia-
mo al raduno; quasi tutti i soggetti presenti erano di 
alta qualità, molto tipici, con eccellenti caratteri e belle 
espressioni da Cao, con corrette costruzioni e mantelli, 
ed armonici nell’insieme. Il Best of breed è stato asse-
gnato ad un cane femmina proveniente dalla classe 
campioni, che ben rappresentava la razza. Vorrei rin-
graziare i partecipanti, la Presidente e tutto il consiglio 
direttivo del Club per questa splendida giornata dedi-
cata interamente al Cao de Agua Portoghese” (Mauri­
zio Baria).

Benedetta Knight

* CLASSIFCA RADUNO 20/5/2023
GIUDICE MAURIZIO BARIA

BOB F OBRA DO LUSIADAS
PR. SANGUINETTI FEDERICO 
CAC F QUERUBINA DO LUSIADAS
PR. KNIGHT BENEDETTA 

* Classifica completa: www.encishow.it 

CAO DE AGUA CLUB 
VIA F. PETRARCA 27 - 35137 PADOVA  
Tel. 348-4141955 - Alt. 345-2497277 
info@caodeaguaclub.it - http://www.caodeaguaclub.it/

Marè do Lusiadas

Querubina do Lusiadas
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Monsummano Terme  
Raduno e Prova DOC
Anche quest’anno, il Gruppo Cinofilo Pistoiese, in col­
laborazione con il Club Italiano Epagneul Breton dele­
gazione della Toscana, ha organizzato il giorno 27 
maggio un Raduno di razza valevole per il titolo di 
campione italiano di bellezza ed una prova classica 
con CAC su quaglie riservata alla razza Breton.
Il raduno e la prova si sono svolti a Monsummano in 

località il Fossetto, un campo addestramento cani me­
raviglioso, con un bel parco ombreggiato dove si è 
svolta la verifica morfologica a cui erano presenti ven­
totto soggetti, giudicati dal dott. Mario Sorrentino.
I protagonisti del raduno, sono stati Smalto du Vallon 
de la Rigaude di proprietà di Danilo Bò e Pepa della 
Tergagliana di proprietà di Giorgio Bellotti che si sono 
guadagnati la certificazione e rispettivamente il BOB e 
il BOS.
Nel primo pomeriggio si è svolta la prova classica su 

CLUB ITALIANO EPAGNEUL BRETONCLUB ITALIANO EPAGNEUL BRETON

Prova. Simba del Lago di Massaciuccoli

Raduno. Rusco du Vallon de la Regude 1° ECC. Cl. Campioni
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quaglie giudicata da Omar Canovi e Riccardo Acerbi, 
un bel numero di coppie si sono disputate il prestigio­
so trofeo, che ha visto protagonista e vittorioso Simba 
del Lago di Massaciuccoli di proprietà di Maria Cristina 
da Prato, condotto da Andrea Tureddi.

Testo e foto Giorgio Bellotti

* CLASSIFICHE RADUNO DI MONSUMMANO 
TERME (PT) 27/5/2023
GIUDICE MARIO SORRENTINO

EPAGNEUL BRETON BIANCO-ARANCIO 
CAC, BOB M SMALTO DU VALLON DE LA RIGAUDE
Pr. BO DANILO 
CAC, BOS F PEPA DELLA TERGAGLIANA
PR. BELLOTTI GIORGIO 
CAC M EOLO
PR. ALBANESI CESARE 
CAC F SUE
PR. TOGNAZZO STEFANO 
R. CAC F CLEOPATRA
PR. FARNOCCHIA MASSIMO 

JCAC M NEMO DEL LAGO DI MASSACIUCCOLI
PR. DA PRATO MARIA CRISTINA 

EPAGNEUL BRETON ALTRI COLORI 
CAC M RAINBOW
PR. CAROTI MARCO 
CAC M LAGENN DE KERANLOUAN
PR. ZUCCONI ALEX 
CAC F BELLE DESPRAIRIES
PR. TOGNAZZO STEFANO 
R. CAC M DAIMO
PR. CAMPANILE ORLANDO 
R. CAC F TIFFANY DI CASA SMERALDO
PR. ZUCCONI THOMAS 
 
* Classifiche complete: www.encishow.it 

CLUB ITALIANO EPAGNEUL BRETON 
c/o Tureddi Andrea - Viale G. Puccini 221 
55048 Torre del Lago (LU) 
Tel. 324-8782316 
segreteria@epagneulbreton.net 
http://www.epagneulbreton.net

Raduno BOB e BOS 
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RADUNO E PROVE  
A FIORDIMONTE (MC) 

Come tutti gli anni, nei giorni 20 e 21 maggio, si è svol­
ta a Fiordimonte (MC) una manifestazione per i Griffo­
ni Korthals.
Purtroppo il cattivo tempo in Emilia Romagna, con 
tutti i problemi gravi di cui tutti siamo a conoscenza, 
non ha permesso a svariati concorrenti di poter rag­
giungere Fiordimonte, nonostante abbiamo cercato 
dimettersi in viaggio ma sono stati rimandati indietro 
dalle forze dell’ordine.

CLUB ITALIANO  CLUB ITALIANO  
GRIFFONE KORTHALSGRIFFONE KORTHALS

Il sabato la batteria giudicata da Pietro Antonio Nurra 
vedeva classificarsi al 1° eccellente Tina del Padule di 
Orbetello proprietaria e conduttrice Marta Casini e al 
2° eccellente Gino del Padule di Orbetello proprietario 
Enrico Becchi i e conduttore Luca Pacini.
Nel primo pomeriggio, sempre l’esperto Nurra, ha giu­
dicato il raduno.

Raduno BOS

Raduno. BOB
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* CLASSIFICA 
RADUNO FIORDIMONTE (MC) 20/5/2023
GIUDICE PIETRO ANTONIO MURRA 
BOB M GINO DEL PADULE DI ORBETELLO
PR. BECCHINI ENRICO 
CAC, BOS F TINA HUDSON BIANCA DEL PADULE DI 
ORBETELLO PR. CASINI MARTA 

* Classifica completa: www.encishow.it 

La domenica la batteria, giudicata da Sandro Pacioni, 
vedeva entrare in classifica con il 
1° CAC Cusi del Padule di Orbetello proprietario e con­

duttore Marta Casini, al 2° Eccellente Calypso proprie­
tario e conduttore Leonardo Mosti e al 3° Eccellente 
Hermès proprietario Edoardo Nicchi e conduttore Lu­
ca Pacini.
Entrambe i giudici hanno detto di aver visto degli otti­
mi soggetti e di aver visto la razza in salute.

CLUB ITALIANO GRIFFONE KORTHALS 
c/o Bixio Enrico - Via Tuia 53 
16035 RAPALLO (GE) 
Tel. 338-1538047 
cigriffonekorthals@gmail.com 
info@drahthaarbixio.com 
http://www.cigriffonekorthals.it

Calypso, Cusi ed Hermès



CRUFTS 2023
Accesso alla rubrica  

per i cani italiani per allevamento  
e/o proprietà che abbiamo ottenuto  

il 1° o 2° posto  
nella classe d’appartenenza

 RUBRICA GRATUITA RISERVATA AI SOCI ENCI
INVIARE A REDAZIONE@ENCI.ITsuccessi all’esterosuccessi all’estero

PER L’INSERIMENTO NELLA RUBRICA SUCCESSI ALL’ESTERO, SONO INDISPENSABILI I SEGUENTI DATI:
NOME DEL CANE - RAZZA - CITTÀ, NAZIONE  E DATA DELL’EXPO - RISULTATO MASSIMO OTTENUTO - NOME E COGNOME DEL GIUDICE  

NOME E COGNOME DELL’ALLEVATORE - NOME E COGNOME DEL PROPRIETARIO - MICROCHIP
I NOMI DEI CANI, ALLEVATORI E PROPRIETARI DEVONO CORRISPONDERE AL LIBRO GENEALOGICO. LA REDAZIONE NON È 

RESPONSABILE DI EVENTUALI ERRORI
ENCI PUÒ VERIFICARE LO STATO DEI CANI AL LIBRO - NON INVIARE TRAMITE SCREENSHOT

ACCESSO ALLA RUBRICA  
BEST IN SHOW: 1°, 2°, 3° classificato (compresi Coppie, Gruppi, Giovani, Veterani) 

RAGGRUPPAMENTO: 1°, 2°, 3° classificato
RADUNI E SPECIALI DI RAZZA: BIS: 1°, 2°, 3° - BOB-BOS 

1° classe campioni, libera, intermedia, lavoro, giovani, veterani
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EUROPA  
DI CASA NICOLINI
Bassotto standard p/l
Expo di Umago (HR) 10/6/2023
1° classificata Gruppo 4
Giudice Alessandro Zeppi
Expo di Umago (HR) 11/6/203
1° classifica Gruppo 4
Giudice Vukusic Julija
Allevatore e propr. Annalisa Nicolini

DUCA JR DEL COLLE OMBROSO + LUCY DEL COLLE 
OMBROSO + HORTENSIA DEL COLLE OMBROSO 
Papillon
Expo di Postonja (SLO) 2/6/2023 
3° BIS Gruppi 

Giudice Sunčica Lazić 
Allevatore e propr. Fabio C. Fioravanzi

ANIA DI CASA D’ANDREA 
Zwergschnauzer n/a
Expo di Celjie (SLO) 27/5/2023
1° classificata Gruppo 2 
Giudice Boris Baic
Allev. e pr. Andrea Maria Della Valle



successi all’esterosuccessi all’estero
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LET IT BE YOUR WAY-T
Cane da Pastore Belga 
Tervueren
Expo di Monaco (Principato di Monaco) 
6/5/2023
2° BIS Veterani
Giudice Ruiz Rodriguez 
Allevatore Rita Berces
Proprietario Carlotta Simonelli

ARISTOTELE  
DEL PARNASO
Dalmata
Expo di Umago (HR) 10/6/2023
1° BIS Veterani
Giudice Krystyna Opara
Allevatore Manola Poggesi
Proprietario Donatella Soldati

XAIRA
Zwergpinscher 
Speciale Vrbljene (SLO) 8/4/2023
3° classificato Best in Show 
Giudice Boris Baic
Allevatore e proprietario Ivano Conto’

BREEZE STREAK  
OF LIGHTNING BCAT
Miniature American 
Shepherd 
Championnat de France di Dijon 
4/6/2023
BOS
Giudice Sylvie Desserne
Allevatore Hanson & Zobell Cathryn 
& Melissa
Propr. Alexa Gwandoline Dufour

GORDONVIEW  
BE PATIENT 
Miniature American 
Shepherd 
Championnat de France di Dijon 
4/6/2023
CACS
Giudice Sylvie Desserne 
Allevatore Gordon Mrs.lorri K
Propr. Alexa Gwandoline Dufour

STARRY TOWN TONY BIN
Bovaro del Bernese
Raduno di Herning (DK) 20/5/2023
BOB
Giudice Zoltan Baffia
Raduno di Balaton (HU) 27/5/2023
1° classificato Best in Show 
Giudice Erikas Piskunovas 
Speciale di Balaton (HU) 28/5/2023
1° classificato Best in Show 
Giudice Jovita Piskunoviene
Allevatore e propr. Maurizio Mauro



successi all’esterosuccessi all’estero

60

FANTASY FLY 
Zwergschnauzer p/s 
Speciale di Vrbljene (SLO) 8/4/2023
1° BIS Veterani
Giudice Boris Baic
Allevatore e proprietario Ivano Conto’

AVENGER  
L’ESPRIT DU LOUP
Cane Lupo Cecoslovacco
Expo di Nitra (SVK) 11/6/2023
1° Supreme Junior  
Best In Show
Giudice Mikael Nilsson 
Allevatore e proprietario Laura Scaglia

GRACE DI’GOLDEN 
BASINDA ROSSADIVINA
Basenji
Expo di Rijeka (HR) 25/2/2023
1° BIS Giovani
Giudice Maja Korošec 
Allevatore Olga Deshuk
Proprietario Liudmila Zhilinskaia

SARSON SALTI
Airedale Terrier 
 CRUFTS  di Birmingham (UK) 
11/3/2023
1° Junior Dog
Giudice S. Plane
Allevatore e proprietario Tiziana Salti

DARINGLY FUTURA
Boston Terrier 
Speciale in Gonzales  
(Louisiana - USA) 18/6/2023
BOB 
Giudice Ken Roux
Allevatore e propr. Cristina Borsatti

SCEDIR TIM BURTON NA 
Zwergschnauzer
Speciale di Umago (HR) 9/6/2023 
1° Junior BIS
Giudice Giancarlo Sambucco
Allevatore e proprietario Fabio Ferrari
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PRIMROSE 
Zwergschnauzer p/s
Speciale di Vrbljene (SLO) 8/4/2023
Cl. Libera CAC
Giudice Boris Baic
Allevatore e proprietario Ivano Conto’

BELEN N  
DELLE ONDE NERE 
Zwergschnauzer
Speciale di Umago (HR) 9/6/2023
3° classificato Best in Show 
Giudice Dubravko Markovic
Allev. e propr. Maia Noris Cazzaniga

TAKAJALJEN BONDI + 
C’CHANTAL BERANKOVI
Poitevin 
Expo di Umag (HR) 10/6/2023
1° BIS Coppie
Giudice Giancarlo Sambucco
Expo di Umag (HR) 11/6/2023
1° BIS Coppie 
Giudice Julija Vukusic 
Allevatore Jarmo Kanninen
Proprietario Sonia Medolago 

Expo di Umag (HR) 11/6/2023
TAKAJALJEN BONDI 
Poitevin 
2° BIS Giovani
Giudice Monica Blaha 
C C’CHANTAL BERANKOVI 
Poitevin 
2° classificata Gruppo 6
Giudice Sigrid Jarmer 
Allevatore Jarmo Kanninen
Proprietario Sonia Medolago

WALLFUGH  
LADY SUNSHINE 
Welsh Corgi Pembroke 
Expo di Celje (SLO) 27/5/2023
2° classificato Gruppo 1
Giudice Sarnjai Zita 
Allevatore e propr. Allev. Wallfugh 

LEAO BAMBOO  
DO LUSIADAS
Cão de Àgua 
Expodi Rogla (SLO) 30/6/2023 
1°classificato Gruppo 8 
Giudice Ljupcho Petreski 
Allevatore Fabiana Bazzani 
Proprietario Benedetta Knight
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RUSSKIY AZART 
PLATINUM ALMENO TU 
NELL’UNIVERSO
Levriero Russo
Expo di Aarau (CH) 24/6/23
1° classificato Gruppo 10
Giudice Pedro Delerue 
Allevatore Maria Lazareva
Proprietario Armando Paltro

HARRY WINDSOR  
DUCA DI SUSSEX - BL 
Cavalier King Charles 
spaniel 
Expo di Klagenfurt (A) 23/7/2023 
2° classificato Gruppo 9 
Giudice Darko Korosec 
Allevatore Michele Pucci 
Proprietario Claudio Del Rosso 

CESAR N DELLE ONDE 
NERE + ASHLEY N DELLE 
ONDE NERE 
Zwergschnauzer 
Expo di Hallbergmoos (D) 15/7/2023 
3°BIS Coppie Giudice Jelena 
Musikic 
Allev. e propr. Maria Noris Cazzaniga 

CESAR N DELLE ONDE 
NERE 
Zwergschnauzer 
Club Show di Groebenzell (D) 30/7/2023 
BOB
Giudice Luisella Molinari 
Kunderfranco
Allev. e propr. Maria Noris Cazzaniga

CALL ME DREAMER  
IN BLUE FOR ILEYDA  
DELLA VERDE SCOZIA 
Rough Collie 
Expo di Blackpool (UK) 25/6/2023 
CC BOB 
Giudice W. Browne-Cole
Allevatore Davide Lassini 
Proprietario Daphne Iley
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SCEDIR JULIETTE GRECO 
+ SCEDIR ZELDA 
WILLIAMS + SCEDIR TIM 
BURTON 

Zwergschnauzer 
Expo di Klagenfurt (A) 22/7/ 2023 
2° BIS Gruppi 
Giudice Milivoje Urosevic 
Allevatore e proprietario Fabio Ferrari 

GENS JULIA MUST HAVE 
Rhodesian Ridgeback 
Expo di Postojna (SLO) 4/6/2023 
1° classificato Gruppo 6 
Giudice Pero Bozhinovski 
Allevatore Iuliia Kniazeva 
Proprietario Marina Cassani

TOSCA  
DELLA BASSA PAVESE
Irish Wolfhound
Expo di Digione (F) 3/6/2023
3° classificata Gruppo 10
Giudice Thierry (FR)
Allevatore Antonia Turini
Proprietario Ornella Filippetto

BOSSANOVA  
DI SELVASPINA 
Cane da pastore 
Maremmano Abruzzese
Expo di Umag (HR) 11/6/2023
1° classificata Best in Show 
Giudice Rystyna Opara 
Allevatore e proprietario Anna Albrigo



ACCESSO ALLA RUBRICA 
1° classificato del Raggruppamento, compresi Coppie, Gruppi, Razze Italiane, Giovani e Juniores  

in Esposizioni Nazionali e Internazionali in Italia.
1°, 2°, 3° classificato del Best in Show generale

 RUBRICA GRATUITA RISERVATA AI SOCI ENCI
INVIARE A REDAZIONE@ENCI.ITsuccessi Italiasuccessi Italia

PER L’INSERIMENTO NELLA RUBRICA SUCCESSI ALL’ESTERO, SONO INDISPENSABILI I SEGUENTI DATI:
NOME DEL CANE - RAZZA - CITTÀ, NAZIONE  E DATA DELL’EXPO - RISULTATO MASSIMO OTTENUTO - NOME E COGNOME DEL GIUDICE  

NOME E COGNOME DELL’ALLEVATORE - NOME E COGNOME DEL PROPRIETARIO - MICROCHIP
I NOMI DEI CANI, ALLEVATORI E PROPRIETARI DEVONO CORRISPONDERE AL LIBRO GENEALOGICO. LA REDAZIONE NON È RESPONSABILE DI EVENTUALI ERRORI

ENCI PUÒ VERIFICARE LO STATO DEI CANI AL LIBRO - NON INVIARE TRAMITE SCREENSHOT
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RUSSKIY AZART 
PLATINUM ALMENO TU 
NELL’UNIVERSO
Levriero Russo
Expo di Montichiari 2/4/2023
1° classificato Gruppo 10
Giudice Rajic Branislav
Allevatore Maria Lazareva
Proprietario Armando Paltro

GRACE DI’GOLDEN 
BASINDA ROSSADIVINA
Basenji
Expo di Belluno 24/6/2023
1° classificato Best in Show
Giudice Maria Teresa Gabrielli Mondo
Allevatore Olga Deshuk
Proprietario Liudmila Zhilinskaia

WALLFUGH WINTER 
TRINKET
Welsh Corgi Pembroke
Expo di Belluno 24/6/2023
1° BIS Juniores
Giudice Lorena Merati
Allevatore e propr. Allev. Wallfugh

GABRIELBLUE 
CASABOCCI 
Smooth Collie 
Expo di Pisa 4/6/2023
1° BIS Juniores 
Giudice Maurizio Baria
Allevatore e propr. Allev. Casabocci

ZENO MELO
Spinone Italiano
Expo di Rende 14/5/2023
1° BIS Razze Italiane
1° Gruppo 7
Giudice Antonino La Barbera
Allevatore Antonino Randazzo, 
Proprietario Simona Tripodina

BELLISSIMO STAR  
VINCE NATO
Spitz Nano
Expo di Torino 1/7/2023
1° classificato Gruppo 5
Giudice Maria Teresa Gabrielli Mondo
Allevatore Semenova A.N.
Proprietario Raffaella Paganelli



Foto galleryFoto gallery
40004000 immagini! immagini!

Ringraziamo tutti i partecipanti per aver contribuito a raggiungere questo importante risultato

Se sei interessato, segui il percorso indicato
Cerchiamo foto che ritraggano cani, con le seguenti caratteristiche:

È possibile inviare più foto ma per evitare problemi con il server, si prega di 
INVIARE 1 FOTO PER VOLTA a: foto@enci.it

Ogni foto dovrà essere accompagnata dalla seguente didascalia: 
razza, sesso e autore della foto.

Per la pubblicazione gratuita delle foto su I Nostri Cani a corredo degli articoli 
che nel tempo potrebbero essere pubblicati e poi riversati anche sul sito ENCI, 
ognuna di esse dovrà essere accompagnata dalla seguente liberatoria.

Il sottoscritto ……………………………………………………… autore della foto in oggetto 
che ritrae il cane di razza …………………………………… sesso ……………………………… 
autorizza l’ENCI alla pubblicazione gratuita sulla rivista “I Nostri Cani”, sul sito 
www.enci.it e su qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI.
Dichiara inoltre che la foto è libera da copyright.

L’iniziativa terminerà il 31 dicembre 2023

Si ringraziano con anticipo tutti gli appassionati che vorranno aderire all’iniziativa.

-  Cani adulti. Cuccioli.
-  Cani in movimento, in stazione, 

seduti, a terra.
-  Cani negli sport cinofili.
-  Teste in primo piano.
-  Cani singoli, in gruppo.
-  Cani di razze diverse nella 

stessa foto.

-  Cani ambientati nelle diverse 
stagioni.

-  Foto a colori e bianco/nero.
-  NO PERSONE
-  NO BAMBINI
-  Dimensioni: minimo 2MB
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UN FEDELE GUARDIANO 
Un Pastore Tedesco si è preso cura di una covata di anatroccoli 

abbandonati improvvisamente dalla madre

Julie McGuire vive a Motueka, 
in Nuova Zelanda, dove gli 
anatroccoli sono stati trovati 
abbandonati in un ruscello da 
alcuni agricoltori che lavora-
vano nel suo frutteto: dopo 
averli sorvegliati per otto ore, 
si sono resi conto che la mam-
ma non sarebbe più tornata. 
Così la donna di 35 anni ha 
accettato di portarli a casa e 
prendersi cura di loro finché 
non fossero riusciti a soprav-
vivere da soli all’aperto.
Julie dice che il loro cane Ben 
è “estremamente curioso” e 
ha subito voluto sapere cosa 
stesse succedendo nella stan-
za dove i piccoli venivano nu-
triti e dormicchiavano in una 
gabbia.
“È molto protettivo. Li sorve-
glia e si assicura che il nostro 

gatto non si avvicini troppo”, 
ha detto Julie. 
Ben e la neonata covata si so-
no integrati immediatamente 
e ora lui trascorre la maggior 
parte delle sue giornate ve-
gliando su di loro mentre dor-
mono, mangiano, giocano o 
fanno il bagno.
“Meritano una vita migliore – 
ha detto Julie - e sono felice 
di aver potuto aiutare alcuni 
di loro a sopravvivere, e Ben si 
è divertito con loro mentre 
crescevano”.
Ora che sono più grandi, Julie 
lascia che gli anatroccoli va-
ghino liberi nella sua pro-
prietà.
“Se decideranno di volare via. 
Ne sarò felice”, dice.
Forse, non sarà lo stesso per 
Ben…

R.F.
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Il Pet food per l'allevatore professionista 
Monge come azienda italiana leader nel settore pet food e con 60 anni di esperienza, è il 
miglior alleato per nutrire e far crescere forti e sani i cani fin dalla prima delicata fase dello 
svezzamento, un partner ideale perché propone un prodotto formulato appositamente per le 
esigenze degli allevatori. Monge Natural Superpremium è una linea di prodotti ad alto contenuto 
di carne fresca, con ricette monoproteiche, Low grain senza patate e Grain Free senza cereali. 
Ogni ricetta garantisce altissimi livelli di proteine di origine animale con un’ottima appetibilità e 
digeribilità, con nutrienti essenziali per il benessere quotidiano dei nostri campioni.

MONGE & C. S.p.A. Via Savigliano, 31 • Monasterolo di Savigliano (CN) • Tel. 0172 747111
UNITÀ CINOFILE 
ITALIANE DA SOCCORSO

MONGE PER IL SOCIALE
SOSTIENE L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE CANI DA SOCCORSO

U.C.I.S.

Allevamento Sweet Hills Kennel
di Massimo Badolato

Allevamento Sweet Hills Kennel di Massimo Badolato
Località Montecontieri, 8 - 53041 Asciano (SI) • Cel. 333.71.03.242 • www.sweethillsjackrussell.it



RIPRODUZIONE 
E CRESCITA
Fasi diverse - Alimenti specifici

Le fasi del ciclo riproduttivo di una fattrice sono molto specifiche 
e ognuna richiede una soluzione nutrizionale dedicata. 
Così come evolvono i fabbisogni nutrizionali della madre, 
dopo la nascita anche per i cuccioli ci saranno grandi cambiamenti. 

È fondamentale accompagnare ognuna di queste diverse fasi 
con adeguati supporti nutrizionali. Lo sai tu e lo sappiamo noi. 
Per questo abbiamo formulato alimenti specifici che promuovono 
la salute della madre per l’intera durata del ciclo riproduttivo 
e dei cuccioli durante il delicato periodo della crescita. 

Linea riservata ai Nuovi Allevatori
allevatori.ita@royalcanin.com +39 02.359.22.804

Vietata la rivendita - Per il mercato italiano il prodotto è destinato anche al circuito allevatori non professionisti.
Fanno eccezione Babydog Milk e Starter Mousse.

ALIMENTI AD ESCLUSIVO USO PROFESSIONALE

Fattrice

Passaggio ad alimenti per 
cani adulti ROYAL CANIN® 

Dai 2 mesi 
di età

Passaggio 
ad alimenti 
per cani adulti 
ROYAL CANINCuccioli

Starter
Babydog 

Milk
Puppy 

PROTECH
fino allo 

svezzamento
Inizio svezzamento

- 2 mesi di età
fino allo 

svezzamento

R I P R O D U Z I O N E C R E S C I T A

HT 42d Starter

Puppy / Junior
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